
1  

 
 
 
 
 
 
 
 

Viale Regina Margherita, 22 – 95123 – CATANIA - CF 80006210878
 Tel. 095/6136440  Fax 095/8183905  email: cttf01000g@istruzione.it 

CORSO ORDINARIO - CM: CTTF01000G - CORSO I.D.A. - CM: CTTF010501 
Indirizzi: Elettronica Elettrotecnica ed Automazione  Informatica e 

Telecomunicazioni
Meccanica Meccatronica ed Energia 

 

 
 
 
 
 

Documento del Consiglio di Classe 

(ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 62/2017) 

 

 

Anno Scolastico 2024/2025 

 

Classe V sez. C  

 

Indirizzo: Elettronica, Elettrotecnica ed Automazione 

 

 

Articolazione: Elettronica 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:cttf01000g@istruzione.it


2  

1. Contenuti

1. CONTENUTI ................................................................................................................................................................................. 2 

2. I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE ...................................................................................................................................... 3 

3. INTRODUZIONE........................................................................................................................................................................... 4 

PROFILO.............................................................................................................................................................................................. 4 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE ............................................................................................................................................................... 6 

4. SCHEDA INFORMATIVA SINTETICA DELLA CLASSE.................................................................................................................. 7 

CONFIGURAZIONE DELLA CLASSE NEL TRIENNIO......................................................................................................................................... 7 
COMPOSIZIONE E COMPORTAMENTO ...................................................................................................................................................... 7 
PROCESSO DI INSEGNAMENTO - APPRENDIMENTO..................................................................................................................................... 7 
PERCORSI PLURIDISCIPLINARI.................................................................................................................................................................. 8 
PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO) ............................................................................................ 9 
OBIETTIVI RAGGIUNTI.......................................................................................................................................................................... 11 

5. ELENCO CANDIDATI.................................................................................................................................................................. 12 

ELENCO ALUNNI DELLA CLASSE ............................................................................................................................................................. 12 
CANDIDATI ESTERNI ............................................................................................................................................................................ 12 

6. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE........................................................................................................................... 13 

7. CRITERI COMUNI DI VALUTAZIONE ADOTTATI ..................................................................................................................... 14 

VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE NELLA DIDATTICA IN PRESENZA ............................................................................................. 14 
TABELLA DI  CORRISPONDENZA VOTO - COMPORTAMENTO ..................................................................................................... 14 

8. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO DEL QUINTO ANNO ..................................................................... 16 

9. INSEGNAMENTO CON METODOLOGIA  CLIL ......................................................................................................................... 17 

10. SIMULAZIONE PROVE D’ESAME (DELIBERA DEL COLLEGIO DEL 3/5/22) ....................................................................... 18 

11. GRIGLIE ADOTTATE PER LA VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA.................................................................................. 24 

12. GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA ................................................................................................ 29 

13. SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO...................................................................................................................... 30 

14. IL CONSIGLIO DI CLASSE ...................................................................................................................................................... 31 

15. SCHEDE INFORMATIVE PER SINGOLA DISCIPLINA............................................................................................................ 32 

 
 
SI ALLEGA AL PRESENTE DOCUMENTO N° 1  ALLEGATO RISERVATO



3  

2. I Docenti del Consiglio di Classe 

Prof.ssa  ATANASIO CARMEN    ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

_____________________________ 

 

Prof. Ssa BONOMO CLAUDIA                 TECN. PROG. SIST. ELETTRICI ED ELETTRONICI   

_____________________________ 

Prof.ssa BRUGALETTA ELISABETTA  LINGUA INGLESE (Coordinatore) 

_____________________________ 

Prof. CIPOLLA MARIO    EDUCAZIONE CIVICA  

--------------------------------------------                 

Prof. COSTA FABIO    SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

__________________________ 

Prof. D’ALBA VINCENZO                RELIGIONE CATTOLICA 

___________________________ 

 

Prof.  DI VINCENZO SALVATORE  SISTEMI AUTOMATICI  

_____________________________ 

Prof. GULLOTTA GIOVANNI GIUSEPPE  LAB. TECN. PROG. SIST. ELETTRICI ED ELETTRONICI 

_____________________________ 

Prof.  LONGITANO DOMENICO  LAB. ELETTROTEC. ED ELETTRONICA E LAB. SISTEMI AUTOM. 

_____________________________ 

Prof.ssa NASTASI FRANCESCA   LINGUA E LETTERATURA ITALIANA e STORIA 

_____________________________ 

Prof.ssa PESCO MARIA             MATEMATICA 

__________________________ 

 

 

L’ EDUCAZIONE CIVICA SI E’ SVOLTA  IN COMPRESENZA  CON LA MATERIA TPSEE 



4  

3.  Introduzione 

Profilo 

Il Perito in Elettronica ed Elettrotecnica articolazione Elettronica: 
 L’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” propone una formazione polivalente che unisce i principi, le tecnologie e le prat iche 
di tutti i sistemi elettrici, rivolti sia alla produzione, alla distribuzione e all’utilizzazione dell’energia elettrica, sia  alla generazione, 
alla trasmissione e alla elaborazione di segnali analogici e digitali, sia alla creazione di sistemi automatici. Grazie a questa ampia 
conoscenza di tecnologie i diplomati dell’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” sono in grado di operare in molte e diverse 
situazioni: organizzazione dei servizi ed esercizio di sistemi elettrici; sviluppo e utilizzazione di sistemi di acquisizione  dati, 
dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici; utilizzazione di tecniche di controllo e  interfaccia basati su software 
dedicati; automazione industriale e controllo dei processi produttivi, processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti 
alternative, e del loro controllo; mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale. La padronanza tecnica è una 
parte fondamentale degli esiti di apprendimento. L’acquisizione dei fondamenti concettuali e delle tecniche di base 
dell’elettrotecnica, dell’elettronica, dell’automazione delle loro applicazioni si sviluppa principa lmente nel primo biennio. La 
progettazione, lo studio dei processi produttivi e il loro inquadramento nel sistema aziendale sono presenti in tutti e tre g li ultimi 
anni, ma specialmente nel quinto vengono condotte in modo sistematico su problemi e situazioni complesse. L’attenzione per i 
problemi sociali e organizzativi accompagna costantemente l’acquisizione della padronanza tecnica. In particolare sono studia ti, 
anche con riferimento alle normative, i problemi della sicurezza sia ambientale sia lavorativa  
Nell’articolazione “Elettronica” per quanto riguarda in particolare la programmazione di classe si è focalizzata l’attenzione  sulla 
correlazione fra le discipline tecniche per finalizzare le conoscenze teoriche allo sviluppo di competenze ed abilità di progetto a 
partire dalla richiesta da soddisfare (problem solving), anche con l’uso di tecnologie innovative quali stampanti 3D e frese CNC 
per la realizzazione di apparecchiature elettroniche e relative schede serigrafate a partire dai progetti con CAD di disegno e di 
Elettronica. L’obiettivo trasversale è di stimolare negli allievi la creatività e l’imprenditorialità nello spirito dei Maker s per la 

creazione di Start-Up innovative 
Caratteristiche dell’indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica 
 
L’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” integra competenze scientifiche e tecnologiche nel campo dei materiali, della 
progettazione, costruzione e collaudo, nei contesti produttivi di interesse, relativamente ai sistemi elettrici ed elettronic i, agli 
impianti elettrici e ai sistemi di automazione; presenta le tre articolazioni: 
- “Elettronica”, per approfondire la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e circuiti elettronici;  
- “Elettrotecnica”, che approfondisce la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e impianti elettrici, civili e industriali; 
- “Automazione”, per l’approfondimento della progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di controllo 

 
Discipline afferenti all’area di istruzione generale.  
Competenze attese: 

a) individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento; 

b) redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali; 
c) utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte 

alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.  
d) padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del 
quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

e) correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici 
campi professionali di riferimento. 

f) riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.  

g) utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni 
qualitative e quantitative; 

h) utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni; 

i) utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 
j) utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare 

dati; 
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k) utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive 
e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

 
 
Discipline afferenti all’area l’area di indirizzo: Elettronica elettrotecnica ed automazione 
Competenze attese: 

 utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e 
collaudi 

 gestire progetti 

 gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali 
 analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione 

alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali   
applicare nello studio e nella progettazione di impianti e apparecchiature  

elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica 

 utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e 
collaudi 

 analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature elettroniche, con 
riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento 

 utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione 

 analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici 
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Presentazione della classe 

La classe, articolata con  la V A elettrotecnica, è composta da 10 alunni maschi. La maggior parte degli studenti è residente a 
Catania, due provengono da Misterbianco e uno da Scordia. 
Gli allievi , proveniendo quasi tutti dalla stessa classe del biennio si sono sempre relazionati bene tra di loro, accogliendo in modo 
positivo coloro che provenivano da altre classi. Con i docenti hanno avuto un comportamento sufficientemente corretto, che ha 
permesso di lavorare in classe in modo generalmente sereno.   
Durante l’ anno, l’interesse e la partecipazione alle lezioni sono stati generalmente positivi e il buon coinvolgimento nelle attività 
proposte, soprattutto quelle pratiche insieme alla buona interazione tra compagni  e docenti hanno portato ad un progressivo 
miglioramento delle conoscenze e competenze acquisite.   
 Dal punto di vista strettamente didattico alcuni studenti più diligenti e responsabili si sono impegnati maggiormente, invece 
altri, che hanno lavorato in modo non sempre costante soprattutto a casa, hanno raggiunto con maggiore difficoltà le 
conoscenze e le competenze necessarie .   
Proporzionalmente alle differenti capacità,  impegno e conoscenze pregresse alcuni studenti hanno raggiunto conoscenze 
settoriali sufficientemente rielaborate, altri invece sono in grado di utilizzare strumenti e metodologie con un  atteggiamento 
critico e responsabile, come del resto si evince dal credito scolastico .  
L’impegno profuso dalla classe nell’attuazione relativa alle attività di Educazione Civica e dei Percorsi per le Competenze 
Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) risulta sufficiente e ha contribuito ad arricchire le capacità socio-relazionali e tecnico-
professionali. 
Si sottolinea la partecipazione favorevole della classe alle diverse attività offerte dalla scuola. 
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4. Scheda informativa sintetica della classe 

Configurazione della classe nel triennio 

ANNO 
SCOLASTICO 

ISCRITTI 
DALLA 
CLASSE 

PRECEDENTE 

PASSAGGI 
DA ALTRE 
SEZIONI O 
SCUOLE 

TOTALE 
ALUNNI 

NON AMMESSI ALLA 
CLASSE 

SUCCESSIVA/RITIRATI 

AMMESSI 
ALLA CLASSE 
SUCCESSIVA 

2022/23 10 1 11 1 10 

2023/24 10 0 10 0 10 

2024/25 10 0 10 - - 

 

 

Composizione e comportamento 

La classe è composta da n.10 alunni maschi. 

- È abbastanza omogenea per: 

 estrazione socio-culturale; 

 abilità di base;  

 condotta; 

 capacità di lavorare in gruppo. 

È eterogenea per: 

 senso di responsabilità; 

  impegno nello studio;  

 frequenza;  

•      partecipazione al dialogo educativo. 

- Il rapporto fra gli alunni è stato nel complesso  buono; 

- Il rapporto tra docenti e alunni è stato corretto; 

- Il comportamento, nel suo complesso, buono. 

Processo di insegnamento - apprendimento 

Fattori che hanno favorito il processo: 

• alcuni studenti hanno manifestato la capacità di collaborare all’interno del gruppo classe;  

• lo sforzo unito alla capacità del Corpo Docente di creare un ambiente educativo atto a favorire il processo di 

apprendimento. 

Fattori che hanno ostacolato il processo: 

 L’impegno , non sempre adeguato, soprattutto nello studio domestico, di alcuni allievi  

 Le assenze  
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Percorsi pluridisciplinari  

Il  Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi interdisciplinari riassunti nella 
seguente tabella. 
 

TITOLO DISCIPLINE COINVOLTE 
DOCUMENTI / ARGOMENTI  
TESTI PROPOSTI /ATTIVITA’ 

L’uomo e l‘ambiente 

Inglese, Educazione Civica, Italiano, Storia ,TPSEE, Scienze Motorie  Inglese: the problem of e-waste 

 Ed. civica: le energie alternative 
Italiano: Naturalismo;  D’annunzio, La piogga nel pineto  
Storia : la seconda rivoluzione industriale e la Belle Epoque  
TPSEE: la regolazione di potenza per ridurre i consumi 
Scienze motorie: stile di vita; alimentazione ed allenamento 

Conflitti armati e 
soluzioni pacifiche  

Letteratura italiana, Storia, Educazione civica, Scienze motorie e 
sportive, Matematica 

Italiano: Ungaretti: da “L’Allegria”, I Fiumi, da “il Dolore”, Non 
Gridare più,  

Storia: Prima guerra mondiale, seconda guerra mondiale, trattati di 
pace 
TPSEE: Teorema di Shannon ed errori di quantizzazione 
Elettronica e sistemi:  Sensori e strasduttori 
Matematica: studio del grafico di una funzione 

Scienze Motorie: fair play e valori dello sport  
Ed Civica: La guerra arabo-israeliana, Politica di Trump , Guerra  
Russo-Ucraina 
 

 Lavoro e lavoratori  

Letteratura italiana, Storia,  TPSEE, Scienze motorie e sportive, Inglese, 
Matematica 

Italiano: Verismo e Verga, I Malavoglia 
In storia: taylorismo, fordismo, diritto allo sciopero al tempo di 

Giolitti, il biennio rosso, le corporazioni fasciste.  
Ed Civica: ed stradale art 186 cds., la guida in stato di ebbrezza 
TPSEE: sottosistemi di acquisizione dati 
 Scienze motorie e sportive: traumi e primo soccorso. 
Inglese: how to write a CV 

Matematica: derivate di una funzione 

La rivoluzione digitale 

Letteratura Italiana, Storia , TPSEE , Elettronica e Sistemi, Inglese, 

Scienze Motorie,Matematica 

Italiano: D’annunzio e il suo legame col cinema 

Ed Civica: bullismo e cyberbullismo, educazione assicurativa, privacy 
Storia: la società di massa . I totalitarismi tramite propaganda 
TPSEE: la conversione A/D 
Elettronica e Sistemi: conversione e sistemi a microprocessore e a 
microcontrollore  

Inglese: analog and digital 
Scienze motorie: il doping 
Matematica: gli integrali 

Energie e società 

Inglese, Ed civica, Letteratura Italiana, Storia, TPSEE, Elettronica  ed 
elettrotecnica, Sistemi, Matematica, Scienza motorie 

Inglese: basic electronic components 
Ed Civica: energia nucleare  
Italiano: le avanguardie e il modernismo, Pirandello, Quaderni di 

Serafino, Gubbio Operatore e Il treno ha fischiato 
Storia: la seconda guerra mondiale, la seconda rivoluzione 
industriale italiana 
TPSE: sensori e transistor 
Elettronica e Sistemi: sistemi di acquisizione dati, condizionamento 

dei segnali 
Matematica: massimo, minimo, flessi di una funzione 
Scienza Motorie: integratori sportivi 
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Percorsi per le Competenze trasversali e per l’Orientamento (PCTO) 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto la seguente tipologia relativa ai percorsi per le competenze trasversali e  per l’orientamento riassunti nella seguente tabella 

TITOLO DEL PERCORSO DURATA 

ore 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

LUOGO DI 

SVOLGIMENTO 

COMPETENZE ACQUISITE 

Corso "Sicurezza nei luoghi di lavoro"  20 TPSEE Laboratori 

dell'Istituto 

Conoscere i principi fondamentali del processo di 

valutazione dei rischi. Sapere cosa si intende per 
dispositivi di protezione individuale e collettiva e 
per segnaletica di sicurezza. Sapere quali sono i 
principali tipi di rischio in ambiente lavorativo 
(rischi per la sicurezza dei lavoratori, rischi per la 

salute dei lavoratori, fattori ergonomici, 
organizzativi e gestionali). Essere in grado di 
identificare i soggetti del sistema di prevenzione 
aziendale. Essere in grado di analizzare gli aspetti 
caratterizzanti il rischio elettrico in relazione alla 

normativa vigente. 
CORSO SULLA SICUREZZA ON-LINE, CON 

RILASCIO ATTESTATO MIUR - INAIL 

10 Tutte le 

discipline 

On-line Conoscere il quadro normativo in materia di 

sicurezza dei lavoratori 

Visita giudata "SIBEG" 3 TPSEE, 
Elettrotecnica 
ed Elettronica, 
Sistemi 
Automatici 

Azienda Catena di produzione - automazione - lavoro di 
produzione 

Incontro con “ANALOG DEVICES” 1 Elettrotecnica 
ed elettronica 

TPSEE Sistemi 
Automatici 

Istituto Conoscere il mondo del lavoro e la realtà 
lavorativa dell'azienda in questione 

Incontro on-line "Safer Internet Day" 2 Tutte On-line Conoscere le problematiche della rete 
incontro "Progetto Martina" 2 Tutte Istituto informazione e alla sensibilizzazione degli 

studenti sulle metodologie di prevenzione e sulla 
lotta ai tumori attraverso stili di vita sani e 
corretti 

Visita guidata "Morgantina - Piazza Armerina" 5 Tutte Visita guidata Gestire efficacemente il tempo e le informazioni. 
Lavorare con gli altri in maniera costruttiva. 
Creare fiducia e provare empatia. Gestire 

l'incertezza e lo stress. Motivare gli altri e 
valorizzare le loro idee, provare empatia.  

Progetto "ArchimedeLab "  4 Tutte Istituto Conoscere e valorizzare i talenti degli studenti 
     

     

ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO PER LE SCUOLE 
MEDIE (OPEN DAY) 

15 (solo due studenti: 
Pagano e Zappalà 

Tutte  Istituto Gestire efficacemente il tempo e le informazioni. 
Lavorare con gli altri in maniera costruttiva. 
Creare fiducia e provare empatia. Gestire 

l'incertezza e lo stress. Motivare gli altri e 
valorizzare le loro idee, provare empatia.  

CORSO ON-LINE "FACCIAMO LUCE-2022-2023" 
https://www.educazionedigitale.it 

20 Elettrotecnica 
ed elettronica 
TPSEE Sistemi 
Automatici 

On-line Riflettere sui temi concernenti le tematiche di 
sostenibilità ambientale, con approfondimenti 
sulla corretta raccolta differenziata e lo 
smaltimento dei RAEE; On-line Ideare una 

campagna di sensibilizzazione, che incentivi, tra i 
giovani, l'adozione di comportamenti virtuosi 
nell'ambito del riciclo. 

PON - Competenze digitali "Laboratorio di 
informatica" 

30 (solo due studenti: 
Leone e Maugeri) 

Tutte Istituto Acquisire le competenze STEM 

"Webinar, con annesso laboratorio, sulla 
programmazione della Scheda NUCLEO 
STM32F401RE “STMicroelectronics"  

3 (solo 4 studenti: 
Epaminonda, Marchese, 
Pagano e Zappalà) 

TPSEE Sistemi 
Automatici 

Istituto Sviluppo di competenze specifiche ed orientative 
nell'ambito delle tecnologie dei microcontrollori e 
della programmazione della Scheda NUCLEO 
STM32F401RE di STMicroelectronics. 

Evento “Cobot on tour” ABB ROBOTICS e 
STRANO SPA 

5 (solo per gli studenti: 
Cosentino, 

Epaminonda,Marchese e 
Privitera 

TPSEE Sistemi 
Automatici 

Azienda Sviluppo di competenze STEM, in particolare negli 
impieghi dei robot per uso industriale 

CORSO ON-LINE: "UNA RETE CHE FA 
RETE"  https://www.educazionedigitale.it 

24 Elettrotecnica 
ed elettronica 
TPSEE Sistemi 
Automatici 

On-line Conoscere: - i valori e la missione di RFI: sicurezza, 
tempi certi e dimensione sociale del treno e della 
stazione; -l'impatto del trasporto ferroviario sui 
pilastri ambientale, sociale, di governance della 

sostenibilità; - le principali tecnologie adottate in 
RFI; 
- le sfide che caratterizzano le professionalità di 
RFI,  
-il senso di servizio, la continuità, la sicurezza, la 

manutenzione, la gestione del traffico ferroviario.  
 
Capire l'approccio prioritario di RFI alla Sicurezza, 
in tutte le sue sfaccettature.  
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Capacità di risolvere i problemi, di individuare 
soluzioni e di agire con senso di realizzazione 
verso gli obiettivi.  

Riflessione sulla corrispondenza tra le proprie 
attitudini e le peculiarità dei mestieri in RFI. 

CORSO ON-LINE: BPER "UNA BANCA DEL 
FUTURO"  https://www.educazionedigitale.it 

20 Tutte On-line Conoscere nuove tipologie di ruoli professionali, 
al fine di immaginare una banca del futuro che 
possa contribuire in modo efficace a generare 
valore e benessere collettivo proprio in virtù dei 
legami che la Banca intrattiene con il contesto 

sociale, economico e ambientale nella quale è 
inserita e agisce 

ATTIVITA' "Realizzazione plastico - CATANIA E I 
SUOI MONUMENTI" 

40 (solo due studenti: 
Pagano e Zappalà 

Tutte Istituto Acquisire competenze STEM 

Educazione alla salute - “Incontri GAP” 3 Tutte Istituto Informare ed educare i giovani ad avere maggior 
cura della propria salute 

“Orientamento presso DIEEI UniCT” 5 Tutte Università Orientamento in uscita 

Incontro formativo: “Criminalità organizzata e 
infiltrazione nel tessuto economico” 

2 Tutte Istituto Acquisire maggiore consapevolezza sulla lotta alla 
mafia e ad ogni tipo di sopruso e sopraffazione 

Evento divulgativo “Tech 4 Green” 3 Elettrotecnica 
ed elettronica 
TPSEE Sistemi 
Automatici 

Istituto Acquisire competenze STEM, in particolare nel 
campo delle energie rinnovabili e nello sviluppo, 
della produzione, dell’installazione e 
manutenzione di impianti a basso impatto 
ambientale 

Evento divulgativo “TechLab Works” 2 Elettrotecnica 
ed elettronica 

TPSEE Sistemi 
Automatici 

Istituto Acquisire competenze STEM, in particolare nello 
sviluppo di prodotti legati all’elaborazione di flussi 

video e all’automatizzazione di processi 
informativi ad essi legati. 

Evento divulgativo “Pixel S.r.l” 2 Elettrotecnica 
ed elettronica 
TPSEE Sistemi 
Automatici 

Istituto Conoscere un’importante realtà produttiva e 
manutentiva di impianti e quadri elettrici, 
impianti fotovoltaici civili ed industriali, sistemi di 
automazione a programmazione PLC, domotica, 

impianti di videosorveglianza, allarme ed 
antintrusione 

OrientaSicilia - Progetto di Orientamento ASTER 3 Tutte SicilFiera -
Misterbianco 

Gestire efficacemente il tempo e le informazioni. 
Lavorare con gli altri in maniera costruttiva. 
Creare fiducia e provare empatia. Gestire 
l'incertezza e lo stress. Motivare gli altri e 
valorizzare le loro idee, provare empatia.  

‘HeySun’- Expo della transizione energetica 5 Tutte SicilFiera -
Misterbianco 

Acquisire competenze STEM, in particolare nel 
campo delle energie rinnovabili e nello sviluppo, 

della produzione, dell’installazione e 
manutenzione di impianti a basso impatto 
ambientale 

Salone dello studente 3 Tutte Le Ciminiere di 
Catania 

Gestire efficacemente il tempo e le informazioni. 
Lavorare con gli altri in maniera costruttiva. 
Creare fiducia e provare empatia. Gestire 

l'incertezza e lo stress. Motivare gli altri e 
valorizzare le loro idee, provare empatia.  

Educazione alla salute” Cultura della donazione” 2 Tutte Istituto Acquisire conoscenze nel campo della 
promozione della cultura della solidarietà e del 
dono, specificatamente del dono del sangue 

Convegno “La Sicilia verso il green” 4 Elettrotecnica 
ed elettronica 
TPSEE Sistemi 
Automatici 

Università di 
Catania 

Acquisire competenze STEM, in particolare nel 
campo delle energie rinnovabili e nello sviluppo, 
della produzione, dell’installazione e 
manutenzione di impianti a basso impatto 

ambientale 
CORSO ON-LINE: Coca-Cola HBC Italia "YOUTH 

EMPOWERED 
"https://www.educazionedigitale.it  

25 Elettrotecnica 

ed elettronica 
TPSEE Sistemi 
Automatici 

On-line conoscenza delle proprie attitudini e 

nell’acquisizione di competenze necessarie per il 
mondo del lavoro, attraverso la testimonianza e 
l’esperienza dei dipendenti dell’azienda e di 
società partner. 

CORSO ON-LINE: "UNIPOL PCTO2024/2025 -SOFT 
SKILLS" "https://www.educazionedigitale.it 

15 Tutte On-line Conoscenze sulla valorizzazione delle reali 
competenze e il riconoscimento delle effettive 

capacità individuali come asset strategici da 
sostenere e incrementare costantemente. 

Progetto “Snam Young Energy” 20 TPSEE Sistemi 
Automatici 

Istituto Sviluppo di competenze STEM, in particolare 
sull’automazione industriale. 
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Attività di Orientamento in uscita 

 

Data inizio Ore Titolo Progetto/Corso/Attività 

01/12/23 4 LABORATORI di NANOTECNOLOGIE DIPARTIMENTO di FISICA e ASTRONOMIA, circolare N218 -N236 

10/02/24 1 Presentazione percorso Orientamento con il Prof. G. G. Gullotta  

26/02/24 2 Presentazione dell'azienda Technoprobe, circolare N498 

15/03/2024 5 Progetto Orientamento - OUI, ovunque da qui, circolare N644 

16/03/2024 2 CataniaLug, Navigare nel mondo del software libero, circolare N626  

05/04/2024 2 Evento divulgativo Pixel SRL, circolare N753 

10/04/2024 5 Salone dell'Orientamento, circolare N786, N739, N800 

10/04/2024 3 Laboratorio OUI, ovunque da qui, Università  

11/04/2024 1 Seminario HIKIKOMORI 

15/04/2024 3 Visione della Mostra "da solo non basto", circolare N840  

22/04/2024 1 Accademia ABADIR, circolare N868 

07/05/2024 3 Laboratorio OUI: Seminario in videoconferenza, circolare N951  

10/05/2024 3 Laboratorio OUI: Seminario in videoconferenza, circolare N951  

14/05/2024 3 Laboratorio OUI: Seminario in videoconferenza, circolare N951  

28/05/2024 2 Fondazione ITS Academy Energia e Tecnologia, circolare N1091 

 

 

 

data ore Argomento 

11/10/2024 3 “Salone dello studente” presso le Ciminiere di Catania, Circ. N 85.  

24/10/2024 3 VII Edizione Catanese di OrientaSicilia – Progetto di Orientamento ASTER, Circ. N 117. 

24/01/2025 2 Il mondo che verrà: quali competenze ti serviranno?, Circ. N 340.  

07/02/2025 3 ST e il DIEEI UniCT incontrano l’IT Archimede, Circ. N 408.  

11/02/2025 1 Incontro con la Misericordia: ”Servizio Civile Universale”, Circ. N 407.  

11/02/2025 2 Collegamento in streaming per seguire il “Safer Internet Day”, Circ. N 433.  

21/02/2025 2 Incontro con la Protezione Civile, Circ. N 453. 

26/02/2025 1 Spettacolo Teatrale: “Al di la’ del mare” , circ N 473 - (solo Maugeri e Privitera). 

03/03/2025 1 Incontro di orientamento con Nautilus Academy, Circ. N 481.  

04/04/2025 5 Orientamento presso UniCT (DEEI). 

05/04/2025 1 Incontro sul fenomeno sociale dello FASD correlato al consumo di alcool, Circ. N 621.  

08/04/2025 5 Visita Salone Orientamento presso UniCT, Circ. N 623. 

30/04/2025 5 Partita del Cuore. 

05/05/2025 3 Divulgazione principi comuni della normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
Circ. N 693. 

08/05/2025 5 III EdizioneConvegno “ Catania Microlelettronica” Polo tecnologico UniCT 

13/05/2025 2 Incontro con la Fondazione  ITS Academy Energia e Tecnologia  

 

 

Obiettivi raggiunti 

Gli alunni proporzionalmente alle proprie capacità e all’impegno profuso nello studio lungo il corso dell’anno, hanno raggiun to obiettivi eterogenei che si 

sintetizzano nella maniera seguente: 

 Obiettivi minimi  
-  conoscenze settoriali accettabilmente rielaborate in modo organico; 

- esposizione dei contenuti da cui si evincono capacità di decodifica di problematiche tecnico-scientifiche e disponibilità a nuovi 
apprendimenti. 
Gli obiettivi di cui sopra sono stati conseguiti sostanzialmente da tutta la classe.  

 Gli altri obiettivi, indicati per fasce, sono individuabili attraverso il credito scolastico e formativo.  
 - Discrete ma settoriali conoscenze, atte, tuttavia a provare abilità di analisi e sintesi, di progettazione e applicazione;  
- Buona padronanza dei contenuti e capacità espositive (argomentare, dimostrare) adeguate ai vari settori disciplinari; adeguat o 
uso dei linguaggi settoriali.  
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5. Elenco candidati 

Elenco alunni della Classe  

 

COGNOME E NOME 

CREDITO 
SCOLASTICO 

III ANNO 

CREDITO 
SCOLASTICO 

IV ANNO 

CREDITO 
TOTALE 

1  11 12  

2  10 11  

3  10 11  

4  10 10  

5  10 9  

6  10 11  

7  10 11  

8  10 11  

9  9 9  

10  9 9  

 

Candidati esterni 

 COGNOME E NOME DATA DI NASCITA TITOLO DI STUDIO 
IDONEITA’ 5° 

ANNO 
CREDITO 

SCOLASTICO 

1      
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6. Composizione del Consiglio di Classe 

 

Classe V sez. C ELT a. s. 2024/25 

DISCIPLINA DOCENTE A. S. 2022/23 DOCENTE A. S. 2023/24 DOCENTE A. S. 2024/25 

ELETTROTECNICA ED 

ELETTRONICA   

Prof. MANGANO RENATO Prof. Ssa ATANASIO CARMEN Prof.ssa ATANASIO CARMEN  

TECN. PROG. SIST. 

ELETTRICI ED 

ELETTRONICI 

Prof. Ssa RUSSO ALESSANDRA Prof. BONOMO CLAUDIA Prof. Ssa BONOMO CLAUDIA 

SISTEMI AUTOMATICI  Prof. DI VINCENZO SALVATORE Prof. DI VINCENZO SALVATORE Prof. DI VINCENZO SALVATORE 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA, STORIA, ED. 

CIVICA 

Prof.ssa PALIDDA ROSALIA Prof.ssa PALIDDA ROSALIA Prof.ssa  

EDUCAZIONE CIVICA Prof.ssa ALESSANDRO DANIELA Prof.ssa ALESSANDRO DANIELA Prof. CIPOLLA MARIO 

LINGUA INGLESE Prof.ssa BRUGALETTA 

ELISABETTA 

Prof.ssa BRUGALETTA 

ELISABETTA 

Prof.ssa BRUGALETTA 

ELISABETTA 

RELIGIONE CATTOLICA Prof. D’ALBA VINCENZO Prof.ssa POLITI AGATA Prof. D’ALBA VINCENZO 

MATEMATICA  Prof.ssa PESCO MARIA 

 

Prof.ssa PESCO MARIA 

Prof. LIVATINO MARCELLO 

Prof.ssa PESCO MARIA 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

Prof.COSTA FABIO  Prof.COSTA FABIO Prof.COSTA FABIO 

LAB. TECN. PROG. SIST. 

ELETTRICI ED 

ELETTRONICI 

Prof. BELLINA GIOVANNI Prof. MURVANA GIUSEPPE Prof.  LONGITANO DOMENICO 

LAB. ELETTROT. ED 

ELETTRON. 

Prof. LONGHITANO DOMENICO Prof. GULLOTTA GIOVANNI Prof. GULLOTTA GIOVANNI  

LAB. SISTEMI 

AUTOMATICI  

Prof. CARUSO LEONARDO Prof. CAVALLARO FABIO Prof. LONGHITANO DOMENICO 
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7. Criteri comuni di valutazione adottati 

 

Ci si riferisce al Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti dell'I.T. "Archimede" di Catania (delibera Collegio Docenti 

del13/05/2015 e successivi aggiornamenti), pubblicato sul sito istituzionale della Scuola. 

VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE NELLA DIDATTICA IN PRESENZA 

  

VOTO LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

 
 

voto 10 

Lo studente dimostra di possedere (eccellente padronanza) competenze complete e conoscenze 
approfondite in ogni ambito della disciplina. È in grado di apportare contributi critici e originali al 
lavoro svolto in classe. Si evidenziano motivazioni e interesse spiccati, apertura e disponibilità verso 
tutto il gruppo classe, capacità di sviluppare continuamente la propria preparazione 

 
 

voto 9 

Lo studente dispone di (ottima padronanza) competenze complete che esercita con autonomia e 
di conoscenze sicure che è in grado di rielaborare personalmente. Partecipa attivamente e in modo 
costante al lavoro in classe. Si impegna con assiduità nello studio per sviluppare e consolidare 
progressivamente la sua preparazione 

 
voto 8 

Lo studente dispone di (buona padronanza) competenze e conoscenze sicure e consolidate. 
Partecipa attivamente e in modo costante al lavoro in classe. Si impegna con regolarità nello studio 
per sviluppare e consolidare progressivamente la sua preparazione.  

voto 7 Lo studente dispone di (discreta padronanza) competenze e conoscenze che appaiono 
generalmente consolidate. Partecipa al lavoro in classe. L’impegno e i progressi sono regolari.  

 
 

voto 6 

Lo studente dispone di (sufficiente padronanza) competenze e conoscenze accettabili, ma che 
devono essere consolidate sia elevando il livello dell’attenzione e della partecipazione in classe sia 
con un impegno più metodico nello studio individuale. L’alunno evidenzia consapevolezza dei 
propri punti deboli e disponibilità e volontà di miglioramento. 

Insufficienza lieve 
o colmabile voto 4-5 

Lo studente non dispone di tutte le competenze e le conoscenze necessarie per seguire i programmi 
con profitto e necessita di un sostegno individualizzato. L’impegno e la motivazione non sono 
sempre adeguati o produttivi. 

Insufficienza grave 

(voto 3) 

Lo studente non dispone delle competenze e delle conoscenze minime tali da consentirgli di 
raggiungere, entro il successivo anno scolastico gli obiettivi minimi delle diverse discipline Ha 
bisogno di un recupero adeguato o di essere ri-orientato. (se studente del biennio). 

Insufficienze gravissime 

Voto 1- 2 

Lo studente non ha conoscenze o non rilevabili o ha conoscenze frammentarie ed errate dei 
contenuti. Non partecipa alle attività didattiche proposte facendo registrare un atteggiamento 
rinunciatario verso le varie forme di impegno scolastico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA DI CORRISPONDENZA VOTO - COMPORTAMENTO 

Aggiornata nella seduta del Collegio Docenti del 9 gennaio 2019 (delibera n.12 del Verbale n.5)  
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Aggiornata nella seduta del CdI del 9 gennaio 2019 (delibera n.7 del Verbale n.1/2019)  
 

10 

Sempre corretto, educato e rispettoso degli altri, delle regole di convivenza civile, del Regolamento 
d'istituto. Segue con attenzione ed interesse gli argomenti trattati dai docenti e s'impegna con costanza. 
Partecipa attivamente alla vita scolastica. Si interessa con contributi personali e si dimostra sempre 
propositivo. Frequenta le lezioni con assiduità e rispetta gli orari. Utilizza e rispetta in modo responsabile i  
materiali scolastici messi a sua disposizione e le strutture dell'istituto. Non ha a suo carico alcuna nota né 
provvedimento disciplinare. 

  

9 

Quasi sempre corretto, educato e rispettoso degli altri, delle regole di convivenza civile, del Regolamento 
d'istituto. Segue con attenzione gli argomenti trattati dai docenti e s'impegna con costanza. Partecipa alla 
vita scolastica. Si  interessa con contributi personali. Frequenta le lezioni con assiduità e rispetta gli orari. 
Util izza in modo responsabile i  materiali scolastici messi a sua disposizione e le strutture dell'istituto. Non 
ha a suo carico alcuna nota né provvedimento disciplinare.  

8 

Quasi sempre corretto e rispettoso degli altri e del Regolamento d'istituto. Segue gli argomenti trattati dai 
docenti e s'impegna con costanza. Partecipa alla vita scolastica. Si  interessa con contributi personali. 
Frequenta le lezioni con assiduità e rispetta gli orari.  
Util izza con cura i  materiali scolastici messi a sua disposizione e le strutture dell'istituto.  
Non ha a suo carico alcun provvedimento disciplinare.  

7 

A volte scorretto e poco rispettoso degli altri, delle regole di convivenza civile, del  
Regolamento d'istituto. Non sempre segue con attenzione gli argomenti trattati dai docenti.  
Partecipa alla vita scolastica solo quando gli argomenti scolastici suscitano il suo interesse. La frequenza 
non è sempre continua ed è caratterizzata da frequenti ritardi. Utilizza in modo poco responsabile i  
materiali scolastici messi a sua disposizione ed è poco attento al rispetto delle strutture dell'istituto. Ha a 
suo carico ammonizioni disciplinari e/o sanzioni disciplinari diverse dall’allontanamento dalle lezioni.  

6 

Spesso scorretto e poco rispettoso degli altri, delle regole di convivenza civile, del Regolamento d'istituto. 
Mostra scarsa attenzione agli argomenti trattati dai docenti. Non partecipa alla vita scolastica, rivelando 
modesto interesse agli argomenti scolastici proposti. La frequenza è discontinua e non rispetta mai gli orari 
scolastici. Utilizza in modo irresponsabile i  materiali scolastici messi a sua disposizione e non mostra alcun 
rispetto delle strutture dell'istituto. Ha a suo carico diverse ammonizioni disciplinari o altre sanzioni 
disciplinari, ivi incluse quelle dell’allontanamento dalle lezioni di durata inferiore a 15 giorni, anche nel caso 
in cui l ’alunno aderisca alle attività riparatorie e/o di solidarietà sociale.  

5 

L'insufficienza nel comportamento comporta la non ammissione automatica all'anno successivo. In sede di 
scrutini intermedi e/o finali, il Consiglio di Classe, anche a maggioranza, può valutare i l comportamento 
dell’alunno attribuendogli un voto inferiore a  sei decimi qualora sia stata precedentemente irrogata una  

sanzione disciplinare dell’allontanamento superiore a 15 gg (Cfr. nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008)  

 

 M < 6 

M = 6 

6 < M 7 

7 < M 8 

8 < M 

 M 

7 – 8 

9 – 10 
10 – 11 
11 – 12 

13 - 14 
14 - 15 

(Allegato A al d. lgs. 62/2017)  
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8. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

DEL QUINTO ANNO 

 
Per l’assegnazione della banda si è tenuto conto della media dei voti come da seguente tabella: 
 

CRITERIO 
Media dei voti M 

VALORI 

M < 6 
M = 6 

6 < M 7 

7 < M 8 

8 < M 

 M 

7 – 8 
9 – 10 

10 – 11 
11 – 12 
13 - 14 
14 - 15 

(Allegato A al d. lgs. 62/2017)  
 

Per assegnare il punto più alto all’interno della banda di oscillazione definita dalla normativa, i l Consiglio di Classe, nel  rispetto delle 
disposizioni di legge, tiene conto degli indicatori, dei parametri e delle modalità di seguito proposti: 
 

1) Il  voto di condotta: non inferiore a 8/10 
2) La media dei voti: uguale o superiore allo 0.50 
3) Le attività di ampliamento dell'offerta formativa svolte con impegno continuativo ed in modo apprezzabile: 

a) Certificazioni informatiche (conseguite nell’ambito della proposta del POF) 
b) Certificazioni l inguistiche 
c) Alternanza Scuola Lavoro 
e) Partecipazione agli organi Collegiali 
f) Tutoraggio 
g) Partecipazione non sporadica alle diverse attività organizzate dall’Istituto. 

4) La partecipazione con interesse e profitto (buono/ottimo) nell’IRC o nell’ Attività Alternativa; 
5) Il  Credito formativo (attività svolte dallo studente, al di fuori della s cuola di appartenenza, secondo l’art. 1 DM 49/2000, solo se 

comportanti un impegno significativo e continuativo, dimostrate da una documentazione pertinente e dettagliata che ne attesti  
tempi, durata e modalità e che sia accompagnata da un giudizio positivo di merito); 

a) volontariato con percorso di formazione e impegno continuativo; 
b) sport agonistico; 
c) studio e pratica di uno strumento musicale; 
d) attività lavorative solo se pertinenti all’indirizzo di studio; 
e) altre certificazioni (informatiche, l inguistiche e di carattere professionale). 

 
II punto più alto nella fascia viene assegnato, di norma, a partire dalla presenza dell’indicatore 1, che viene ritenuto condizione 

indispensabile, e dall’ ulteriore presenza di un altro indicatore tra i  successivi elencati. 
In casi di sospensione e di definitiva ammissione alla classe successiva con voto di Consiglio in una materia, i l Consiglio d i Classe, anche in 

presenza delle condizioni precedenti, non assegna il punto superiore della fascia. Questo punto può essere assegnato dal Consiglio di Classe 
nello scrutinio finale della classe quinta, nel caso di un particolare impegno e merito dimostrati dallo studente nel recuper o delle competenze 
di questa disciplina (Art.11 comma 4 DPR 323/98). 

La documentazione relativa alle attività che possono dare luogo al credito formativo ed alle diverse attività complementari ed i ntegrative, 
che non siano già oggetto di valutazione da parte dei Docenti, deve contenere con precisione gli elementi necessari alla loro valutazione ai 
fini dell’attribuzione del Credito. Questa documentazione deve essere presentata dallo studente al Coordinatore di Classe entro la fine del 
mese di maggio. 
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9. Insegnamento con metodologia  CLIL 

 
 
Come previsto da D.P.R nn. 88 89/2010, nel corrente anno scolastico, è stato avviato l'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non 
linguistica, nell'ultimo anno di tutti gli Istituti Tecnici.  
Avendo tenuto conto della nota del MIUR del 25 luglio 2014, che ha fornito un quadro  riassuntivo della normativa in materia, alcuni 
suggerimenti operativi sull'attuazione ed alcune indicazioni sulle nuove modalità di svolgimento dell'Esame di Stato per quanto attiene 
l 'accertamento delle discipline veicolate in l ingua straniera, 
dopo attenta valutazione, in conformità della summenzionata nota, i l Consiglio di classe ha individuato: 

 
x□ come disciplina oggetto di CLIL  TPSE………………………………. , 
   affidata al prof. SSA CLAUDIA BONOMO……………...............,  
in possesso dei requisiti previsti dalla nota del MIUR del 25 luglio 2014. 
Argomento: Sensors 
 
□ come disciplina oggetto di CLIL  ………………………………. , 
   affidata al prof. …………………………………………...............,  
che, pur non essendo in possesso delle necessarie competenze linguistiche e metodologiche previste dalla nota del MIUR del 25 
luglio 2014, ha sviluppato progetti interdisciplinari in l ingua straniera nell'ambito della propria programmazione, utilizzando 
orientativamente il 50% del monte ore della DNL, veicolata in lingua straniera. avvalendosi: 

□ di strategie di collaborazione con il docente di l ingua straniera; 
□ di incontri tra scuole o reti di scuole, sia in presenza, sia a distanza (videoconferenze o webinar con esperti nazionali o 
internazionali), che permettano di condividere competenze ed esperienze; 
□ di metodologie didattiche a classi aperte;  
□ dell’utilizzo di insegnamento a distanza (lezioni condotte da docenti esperti anche di altre scuole italiane o straniere). 
□ altro (da specificare)………………………………………………; 

Resta inteso che gli aspetti formali correlati alla valutazione, sono rimasti di competenza del docente di disciplina non linguistica. 
 
 (Come specificato nel documento “Linee guida per i l passaggio al nuovo ordinamento”  
D.P.R. 15 marzo 2010, articolo 8, comma 3) 
 

 
 

 
: 
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10. Simulazione prove d’esame (Delibera del Collegio del 3/5/22) 

 
Il Consiglio di Classe ha effettuato lo svolgimento delle simulazioni per la prima e per la seconda prova come di seguito indicato: 

Prima prova scritta: 05/05/2025  (Durata 3 ore) 

Seconda prova scritta: 07/05/2025  (Durata 6 ore) 

Per quanto concerne il colloquio, il Consiglio di Classe svolgerà separatamente per ciascuna disciplina una simulazione specifica 

durante le ore curriculari di lezione. 

 

Testi, documenti, esperienze, 

progetti e problemi 
Discipline coinvolte 

Verranno analizzati i nodi concettuali dei 
percorsi disciplinari 

Sistemi Automatici, Elettronica ed 
Elettrotecnica, Tecnologie e Progettazione di 
Sistemi Elettrici ed Elettronici, Lingua e 
letteratura italiana, Lingua inglese, Matematica 

 
 

Di seguito si riportano le prove di simulazione proposte: 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO 

  Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 Giuseppe Ungaretti, da L’Allegria, Il Porto Sepolto. 

Risvegli   
Mariano il 29 giugno 1916  
Ogni mio momento 
 io l’ho vissuto  
un’altra volta 
 in un’epoca fonda 
 fuori di me  
Sono lontano colla mia memoria 
 dietro a quelle vite perse  
Mi desto in un bagno  
di care cose consuete  
sorpreso  
e raddolcito  
Rincorro le nuvole 
 che si sciolgono dolcemente  
cogli occhi attenti  
e mi rammento  
di qualche amico  
morto  
Ma Dio cos’è? 
 E la creatura  
atterrita  
sbarra gli occhi  
e accoglie  
gocciole di stelle  
e la pianura muta  
 
E si sente  
riavere 
da Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, Mondadori, Milano, 1982 

     Comprensione e Analisi  
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 1. Sintetizza i  
principali temi della poesia. 2. A quali risvegli allude il titolo? 3. Che cosa rappresenta per l’io l irico l’«epoca fonda/fuori di me» nella prima 
strofa? 4. Quale spazio ha la guerra, evocata dal riferimento al luogo in Friuli e dalla data di composizione, nel dispiegarsi della memoria? 5. 
Quale significato assume la domanda «Ma Dio cos’è?» e come si spiega il fatto che nei versi successivi la reazione è riferita a una impersonale 
«creatura/atterrita» anziché all’io che l’ha posta? 6. Analizza, dal punto di vista formale, il tipo di versificazione, la scelta e la disposizione 
delle parole 
 Interpretazione 
 Partendo dalla lirica proposta, in cui viene evocato l’orrore della guerra, elabora una tua riflessione sul percorso interiore del poeta. Puoi 
anche approfondire l’argomento tramite confronti con altri testi di Ungaretti o di altri autori a te noti o con altre forme d’arte del Novecento. 
PROPOSTA A2 
Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59.  

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che ha contratto la malaria. Quando Nedda resta 
incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la febbre, si reca per la rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è 
vittima di un incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di 
Janu e della nascita della loro figlia. «Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida e ruvida che danno la miseria 
e l’isolamento. Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente non solo le sembianze gentili della 
donna, ma direi anche la forma umana. I suoi capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago; aveva denti bianchi come 
avorio, e una certa grossolana avvenenza di lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli occhi erano neri, grandi, nuotanti in un fluido 
azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera figliuola raggomitolata sull’ultimo gradino della scala uman a, se non fossero 
stati offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria, o non fossero sembrati stupidi per una triste e continua rassegnazione. Le sue membra 
schiacciate da pesi enormi, o sviluppate violentemente da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella  faceva da 
manovale, quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o portava dei carichi in città per conto altrui, o 
faceva di quegli altri lavori più duri che da quelle parti stimansi1 inferiori al còmpito dell’uomo. La vendemmia, la messe2, la raccolta delle 
olive, per lei erano delle feste, dei giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È vero bensì che fruttavano appena la metà di una 
buona giornata estiva da manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci sovrapposti in forma di vesti rendevano grottesca quella che avrebbe 
dovuto essere la delicata bellezza muliebre. L’immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi che quelle mani costrette ad un’aspra 
fatica di tutti i giorni, a raspar fra il gelo, o la terra bruciante, o i  rovi e i  crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie 
infuocate dal sole, a lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno avrebbe potuto dire quanti anni avesse 
cotesta creatura umana; la miseria l’aveva schiacciata da bambina con tutti gli  stenti che deformano e induriscono il  corpo, l’anima e 
l’intelligenza. - Così era stato di sua madre, così di sua nonna, così sarebbe stato di sua figlia. [ ...] Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran 
cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in mezzo ad un crocchio di contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, 
pallido come un cencio lavato, e colla testa fasciata da un fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa,  

prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, le narrò come, trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un’alta cima, 
e s’era concio3 a quel modo. – Il  cuore te lo diceva – mormorava con un triste sorriso. - Ella l’ascoltava coi suoi grand’occhi spalancati, pallida 
come lui, e tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ …] Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza 
colpevole, ma perché la povera madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più 
oltre, e si chiuse nella sua casipola4, al pari di un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi  raccolti in fondo alla 
calza se ne andarono l’un dopo l’altro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, e i l  bel fazzoletto di seta. Lo zio Giovanni la soccorreva per quel 
poco che poteva, con quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire 
di fame. Ella diede alla luce una bambina rachitica e stenta; quando le dissero che non era un maschio pianse come aveva pianto la sera in 
cui aveva chiuso l’uscio del casolare dietro al cataletto5 che se ne andava, e s’era trovata senza la mamma; ma non volle che la buttassero 
alla Ruota6.» 
Comprensione e Analisi 
 Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 1. Sintetizza il 
contenuto del brano proposto. 2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l ’autore è stato in Italia i l principale 
esponente. 3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l’autore nella descrizione fisica della protagonista e quali effetti espressivi sono 
determinati dal suo procedimento descrittivo? 4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda? 5. Le caratteristiche psicologiche 
della protagonista divengono esplicite nelle sue reazioni alla nascita della figlia. Prova a individuarle, commentando la conclusione del brano. 
 Interpretazione  
Il  tema degli “ultimi” è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare che Nedda sia la prima di quelle dolenti 
figure di “vinti” che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova a collegare e confrontare questo personaggio e la sua drammatica storia con uno 
o più dei  protagonisti del Ciclo dei vinti. In alternativa, esponi le tue considerazioni sulla tematica citata facendo ricorso ad altri  autori ed 
opere a te noti. 
TIPOLOGIA B ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO NARRATIVO 
PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Gherardo Colombo, Liliana Segre, La sola colpa di essere nati, Garzanti, Milano, 2021, pp. 25-27.  
«Quando, per effetto delle leggi razziali, fui espulsa dalla scuola statale di via Ruffini, i  miei pensarono di iscrivermi a una scuola ebraica non 
sapendo più da che parte voltarsi. Alla fine decisero di mandarmi a una scuola cattolica, quella delle Marcelline di piazza Tommaseo, dove 
mi sono trovata molto bene, perché le suore erano premurose e accudenti. Una volta sfollati a Inverigo, invece, studiavo con una signora che 
veniva a darmi lezioni a casa. L’espulsione la trovai innanzitutto una cosa assurda, oltre che di una gravità enorme! Immaginate un bambino 
che non ha fatto niente, uno studente qualunque, mediocre come me, nel senso che non ero né brava né incapace; ero semp licemente una 
bambina che andava a scuola molto volentieri perché mi piaceva stare in compagnia, proprio come mi piace adesso. E da un giorno all’altro 
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ti  dicono: «Sei stata espulsa!». È qualcosa che ti  resta dentro per sempre. «Perché?» domandavo, e nessuno mi sapeva dare una risposta. Ai 
miei «Perché?» la famiglia scoppiava a piangere, chi si soffiava il naso, chi faceva finta di dover uscire dalla stanza. Insomma, non si affrontava 
l’argomento, lo si evitava. E io mi caricavo di sensi di colpa e di domande: «Ma cosa avrò fatto di male per non poter più andare a scuola? 
Qual è la mia colpa?». Non me ne capacitavo, non riuscivo a trovare una spiegazione, per quanto illogica, all’esclusione. Sta  di fatto che a un 
tratto mi sono ritrovata in un mondo in cui non potevo andare a scuola, e in cui contemporaneamente succedeva che i poliziotti cominciassero 
a presentarsi e a entrare in casa mia con un atteggiamento per nulla gentile. E anche per questo non riuscivo a trovare una r agione. Insieme 
all’espulsione da scuola, ricordo l’improvviso silenzio del telefono. Anche quello è da considerare molto grave. Io avevo una passione per il  
telefono, passione che non ho mai perduto. Non appena squillava correvo nel lungo corridoio dalla mia camera di allora per andare a 
rispondere. A un tratto ha smesso di suonare. E quando lo faceva, se non erano le rare voci di parenti o amici con cui conserv avamo una 
certa intimità, ho addirittura incominciato a sentire che dall’altro capo del filo mi venivano indirizzate minacce: «Muor i!», «Perché non 
muori?», «Vattene!» mi dicevano. Erano telefonate anonime, naturalmente. Dopo tre o quattro volte, ho riferito la cosa a mio papà: «Al 
telefono qualcuno mi ha detto “Muori!”». Da allora mi venne proibito di rispondere. Quelli che ci rimasero vicini furono davvero pochissimi. 
Da allora riservo sempre grande considerazione agli amici veri, a quelli che in disgrazia non ti abbandonano. Perché i veri a mici sono quelli 
che ti  restano accanto nelle difficoltà, non gli altri che magari ti  hanno riempito di regali e di lodi, ma che in effetti hanno approfittato della 
tua ospitalità. C’erano quelli che prima delle leggi razziali mi dicevano: «Più bella di te non c’è nessuno!». Poi, dopo la guerra, l i rincontravo 
e mi dicevano: «Ma dove sei finita? Che fine hai fatto? Perché non ti sei fatta più sentire?». Se uno è sulla cresta dell’onda, di amici ne ha 
quanti ne vuole. Quando invece le cose vanno male le persone non ti guardano più. Perché certo, fa male alzare la cornetta del telefono e 
sentirsi dire «Muori!» da un anonimo. Ma quanto è doloroso scoprire a mano a mano tutti quelli che, anche senza nascondersi, non ti vedono 
più. È proprio come in quel terribile gioco tra bambini, in cui si decide, senza dirglielo, che uno di loro è invisibile. L’h o sempre trovato uno 
dei giochi più crudeli. Di solito lo si fa con il bambino più piccolo: i l gruppo decide che non lo vede più, e lui inizia a p iangere gridando: «Ma 
io sono qui!». Ecco, è quello che è successo a noi, ciascuno di noi era il bambino invisibile.»  
Comprensione e Analisi 
 Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 1. Riassumi il 
contenuto del brano senza ricorrere al discorso diretto. 2. Perché Liliana Segre considera assurda e grave la sua espulsione dalla scuola? 3. 
Lil iana Segre paragona l’esperienza determinata dalle leggi razziali con il gioco infantile del “bambino invisibile”: per quale motivo utilizza 
tale similitudine? 4. Nell’evocare i  propri ricordi la senatrice allude anche ai sensi di colpa da lei provati rispetto alla situazione che stava 
vivendo: a tuo parere, qual era la loro origine? 
 Produzione 
 Li l iana Segre espone alcune sue considerazioni personali che evidenziano il duplice aspetto della discriminazione - istituzionale e relazionale 
- legata alla emanazione delle “leggi razziali”; inquadra i  ricordi della senatrice nel contesto storico nazionale e internazionale dell’epoca, 
i l lustrando origine, motivazioni e conseguenze delle suddette leggi. Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano anche con 
eventuali riferimenti ad altri contesti storici. Argomenta le tue considerazioni sulla base di quanto hai appreso nel corso d ei tuoi studi ed 
elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 PROPOSTA B2 
 Testo tratto da Oliver Sacks, Musicofilia, Adelphi, Milano, 2010, pp. 13-14.  
«È proprio strano vedere un'intera specie - miliardi di persone - ascoltare combinazioni di note prive di significato e giocare con esse: miliardi 
di persone che dedicano buona parte del loro tempo a quella che chiamano «musica», lasciando che essa occupi completamente i loro 
pensieri. Questo, se non altro, era un aspetto degli esseri umani che sconcertava i  Superni, gli alieni dall'intelletto superiore descritti da 
Arthur C. Clarke nel romanzo Le guide del tramonto. Spinti dalla curiosità, essi scendono sulla Terra per assistere a un concerto, ascoltano 
educatamente e alla fine si congratulano con il compositore per la sua «grande creatività» – sebbene per loro l 'intera faccenda rimanga 
incomprensibile. Questi alieni non riescono a concepire che cosa accada negli esseri umani quando fanno o ascoltano musica, p erché in loro 
non accade proprio nulla: in quanto specie, sono creature senza musica. Possiamo immaginare i  Superni, risaliti sulle loro astronavi, ancora 
intenti a riflettere: dovrebbero ammettere che, in unmodo o nell’altro, questa cosa chiamata «musica» ha una sua efficacia sugli esseri umani 
ed è fondamentale nella loro vita. Eppure la musica non ha concetti, non formula proposizioni; manca di immagini e di simboli, ossia della 
materia stessa del l inguaggio. Non ha alcun potere di rappresentazione. Né ha alcuna relazione necessaria con il mondo reale. Esistono rari 
esseri umani che, come i Superni, forse mancano dell’apparato neurale per apprezzare suoni o melodie. D’altra parte, sulla quasi totalità di 
noi, la musica esercita un enorme potere, indipendentemente dal fatto che la cerchiamo o meno, o che riteniamo di essere particolarmente 
«musicali». Una tale inclinazione per la musica - questa «musicofilia» - traspare già nella prima infanzia, è palese e fondamentale in tutte le 
culture e probabilmente risale agli albori della nostra specie. Può essere sviluppata o plasmata dalla cultura in cui viviamo, dalle circostanze 
della vita o dai particolari talenti e punti deboli che ci caratterizzano come individui; ciò non di meno, è così profondamen te radicata nella 
nostra natura che siamo tentati di considerarla innata […].»  
Comprensione e Analisi 
 Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 1. Riassumi il 
contenuto del brano e spiega il significato del termine “musicofilia  
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
PROPOSTA C2 
 Testo tratto da Vera Gheno e Bruno Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere il cervello, Longanesi, Milano, 
2018, pp. 75-78. 
 «Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità aumentata: occorre imparare a  gestirsi 
non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza soluzione di continuità. In presenza di un’autopercezione n on perfettamente 
delineata, o magari di un’autostima traballante, stare in rete può diventare un vero problema: le notizie negative, gli  insul ti e così via 
colpiranno ancora più nell’intimo, tanto più spaventosi quanto più percepiti (a ragione) come indelebili. Nonostante questo, la soluzione non 
è per forza stare fuori dai social network. […] Ognuno di noi ha la l ibertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. Non occorre condividere tutto, 
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e non occorre condividere troppo. […] Quando postiamo su Facebook o su Instagram una foto mentre siamo al mare, in costume, pensandola 
per i  nostri amici, quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad esempio un colloquio di lavoro formale, durante il 
quale i l nostro selezionatore, oltre al curriculum da noi preparato per l’occasione, sta controllando sul web chi siamo davvero. Con le parole 
l’effetto è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni forti come parolacce o termini gergal i o dialettali, le 
stesse usate online potrebbero capitare sotto gli occhi di interlocutori per nulla familiari o intimi. Con l’aggravante che rimarranno scritte e 
saranno facilmente riproducibili e leggibili da moltitudini incontrollabili di persone. In sintesi: tutti abbiamo bisogno di riconfigurare i l nostro 
modo di presentare noi stessi in uno scenario fortemente iperconnesso e interconnesso, i l che vuol dire che certe competenze di 
comunicazione, che un tempo spettavano soprattutto a certi addetti ai lavori, oggi devono diventare patrimonio del cittadino comune che 
vive tra offl ine e online.»  
In questo stralcio del loro saggio Tienilo acceso, gli autori discutono dei rischi della rete, soprattutto in materia di web reputation. Nel tuo 
percorso di studi hai avuto modo di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle potenzialità e sui rischi del mondo iperconnesso? Quali 
sono le tue riflessioni su questo tema così centrale nella società attuale e non solo per i giovani? Argomenta il tuo punto d i vista anche in 
riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue esperienze, delle tue abitudini comunicative e della tua sensibilità. Puoi articolare 
i l  tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente i l contenuto. 

 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA ESAME DI STATO 

Simulazione di II prova di: SISTEMI AUTOMATICI 

  

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda 
parte. 

PRIMA PARTE 
 

In un sistema automatizzato di riempimento e pesatura di barattoli di vernice spinti su un nastro trasportatore 

vengono impiegati due trasduttori per il posizionamento del contenitore in corrispondenza dell’ugello di erogazione 
del prodotto.  

Il primo è un trasduttore di posizione ad ultrasuoni ed è impiegato per rilevare la posizione del barattolo mentre 
scorre su un nastro trasportatore. Tale dispositivo misura la distanza mediante il calcolo del tempo di ritorno di un 

impulso sonoro che incontra un ostacolo e ha un’uscita in tensione con andamento riportato nel grafico1 
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La distanza minima rilevabile è 100 mm e la massima 600 mm. 
 

Il secondo è un sensore di peso in grado di rilevare il peso con un errore massimo di 2 g fornendo in uscita una corrente 

proporzionale al peso misurato secondo la relazione:  
 

IO = 𝑘∗𝑝 

 
essendo       k = 10-4 [A*g-1]  
 

                    20  p  280 [g]  

 

Il sistema si completa con gli attuatori assimilabili a dispositivi ON/OFF rispettivamente per l’apertura /chiusura 
dell’ugello e per il blocco/movimento del nastro trasportatore.  
 

Il processo da controllare prevede l’acquisizione della distanza del recipiente dal sensore e il blocco del nastro quando 
questa risulta essere pari a 500 mm. Con un tempo di ritardo di 1 secondo, dal momento del blocco del nastro, deve 
essere aperto l’ugello erogatore che verrà richiuso quando il peso del contenitore sarà pari a 250 g. Con un ulteriore 
ritardo di 1 secondo il nastro trasportatore deve essere rimesso in moto e consentire così la ripresa del processo che 

prevede il riempimento di 150 contenitori.  
 
Il candidato, fatte le ipotesi aggiuntive che ritiene del caso, deve:  
 

1. Rappresentare mediante uno schema a blocchi l’hardware della catena di acquisizione e di attuazione utilizzando un 
sistema programmabile di sua conoscenza descrivendolo dal punto di vista funzionale.                 
 
2. Progettare un algoritmo che provveda all’esecuzione delle singole fasi di lavorazione.                   

 

3. Codificare l’algoritmo di cui al punto 2 in un linguaggio di programmazione coerente con il sistema programmabile 
adottato. 
 

4. Redigere una relazione tecnica evidenziando gli elementi hardware del sistema  
                 
 

SECONDA PARTE  
 
QUESITO 1 
 
In relazione allo schema progettuale presentato si elabori una variazione dell’hardware e del relativo software che 

preveda l’inserimento di un pulsante ON/OFF (che in condizioni normali si trova sulla posizione OFF) da utilizzare in 
caso l’operatore ravveda una situazione anomala: la pressione del pulsante deve arrestare il nastro trasportatore e 
attivare un segnale luminoso di avvertimento. Il processo può riprendere solo quando il pulsante torna nella posizione 
OFF. 

 
QUESITO 2  

A seguito di misure condotte su un processo di automazione, si è ricavato il modello a blocchi 
rappresentato in figura. 
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Le funzioni di trasferimento dei componenti G1 e G2 valgono rispettivamente:  

     G1s= 1s+1;               G2s= 6s(s+10)2 

 

Il blocco indicato con K rappresenta un opportuno coefficiente di controllo, mentre H0=1/2.  
Il candidato, dopo aver ricavato la funzione di trasferimento dell’intero sistema, determini per quali valori di 
K il sistema risulta asintoticamente stabile. Posto quindi K=20 determini graficamente il margine di fase e di 
guadagno della funzione ad anello.  

QUESITO 3  

Calcolare l’errore di posizione εp, di velocità εv e di accelerazione εa per il seguente sistema essendo:  Fs= 

10(s+1)(S+10)             Kp = 1   

Determinare, inoltre, il minimo valore di Kp affinché l’errore a regime risulti minore di 0.1 applicando in 
ingresso un gradino di ampiezza 5 e la y(t). 

 

QUESITO 4  

Il regolatore di un sistema di controllo è di tipo PID. Si illustrino le caratteristiche del regolatore, mettendo in 
evidenza gli effetti prodotti da una variazione dei coefficienti: Kp, Kd e Ki. 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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11. Griglie adottate per la valutazione della prima 
prova 

(fornite dal Dipartimento di Lettere) 

TIPOLOGIA A Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

CANDIDATO/A   CLASSE   

AMBITI DEGLI 
INDICATORI 

INDICATORI 

GENERALI 
(punti 60) 

INDICATORI SPECIFICI 

(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

 

ADEGUATEZZA 

(max 10) 

 Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa 
la lunghezza del testo – se 

presenti – o indicazioni circa 
la forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) Punti 10 

Riguardo ai vincoli della consegna l’elaborato: 
- non ne rispetta alcuno (2) 
- li rispetta in minima parte (4) 
- li rispetta sufficientemente (6) 

- li rispetta quasi tutti (8) 
- li rispetta completamente (10) 

 
 
 
 

 
 
 

CARATTERISTICHE 

DEL CONTENUTO 

(max 40) 

 

 

 

 

 

 

 

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 
Punti 10 

 L’elaborato evidenzia:  
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (2)  
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni 
personali (10) 

 
 
 

 
 

 - Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

- Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica (se richiesta)  
- Interpretazione corretta e 

articolata del testo Punti 30 

L’elaborato evidenzia:  
- diffusi errori di comprensione, di analisi e di interpretazione 
(6) 
- una comprensione parziale e la presenza di alcuni errori di 

analisi e di interpretazione (12) 
- una sufficiente comprensione, pur con la presenza di qualche 
inesattezza o superficialità di analisi e interpretazione (18) 
- una comprensione adeguata e una analisi e interpretazione 

completa e precisa (24) 
- una piena comprensione e una analisi e interpretazione ricca e 
approfondita (30) 

 

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO 

(max 20) 

- Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

- Coesione e coerenza 
testuale 
Punti 20 

 L’elaborato evidenzia: 
- l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una 
connessione tra le idee (4) 
- la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e 

nella connessione tra le idee (8) 
- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare 
connessione tra le idee (12) 
- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona 
connessione tra le idee (16) 

- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una 
coerente e appropriata connessione tra le idee (20) 

 

LESSICO E STILE 
(max 15) 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 
Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
- un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (3) 
- un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (6) 
- un lessico semplice ma adeguato (9) 

- un lessico specifico e appropriato (12) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTICA 

(max 15) 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 
Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura (3) 
- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura 
(9) 

- una buona padronanza grammaticale e un uso corretto della 
punteggiatura (12) 
- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato 
ed efficace della punteggiatura (15) 

 

OSSERVAZIONI 

TOTAL
E  
.… 

/100 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 

opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  
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Valutazione in 20mi Punteggio Divisione per 5 Totale non arrotondato Totale arrotondato 

Indicatori generali   
 
 

/5 

  

Indicatori specifici  

Totale  
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TIPOLOGIA B Analisi e produzione di un testo argomentativo 

CANDIDATO/A   CLASSE   

 

AMBITI DEGLI 
INDICATORI 

INDICATORI 
GENERALI 
(punti 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 
(punti 40) 

DESCRITTORI 
PUNTI 

 

ADEGUATEZZA 
(max 10) 

 
 
 

Individuazione 
corretta della tesi e 
delle 
argomentazioni nel 

testo proposto  
Punti 10 

Rispetto alle richieste della consegna, e in particolare all’individuazione 
corretta della tesi e delle argomentazioni, l’elaborato: 
- non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né le argomentazioni 
del testo (2) 

- rispetta in minima parte la consegna e compie errori nell’individuazione 
della tesi e delle argomentazioni del testo (4) 
- rispetta sufficientemente la consegna e individua abbastanza 
correttamente la tesi e alcune argomentazioni del testo (6) 
- rispetta adeguatamente la consegna e individua correttamente la tesi e la 

maggior parte delle argomentazioni del testo (8) 
- rispetta completamente la consegna e individua con sicurezza e 
precisione la tesi e le argomentazioni del testo (10) 

 
 
 
 

 

CARATTERISTICHE 
DEL CONTENUTO 

(max 30) 

 
 
 
 
 

 
 

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 
Punti 10 

 L’elaborato evidenzia:  
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (2)  
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali 
(10) 

 
 
 

 Correttezza e 
congruenza dei 

riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione 
Punti 20 

L’elaborato evidenzia:  
- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (4) 

- una scarsa presenza di riferimenti culturali, spesso non corretti (8) 
- un sufficiente controllo dei riferimenti culturali, pur con qualche 
inesattezza o incongruenza (12) 
- una buona padronanza dei riferimenti culturali, usati con correttezza e 
pertinenza (16) 

- un dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali, usati con piena 
correttezza e pertinenza (20) 

 

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO 
(max 30) 

- Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

- Coesione e 
coerenza testuale 
Punti 20 

 L’elaborato evidenzia: 
- l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una connessione tra le 
idee (4) 
- la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 

connessione tra le idee (8) 
- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare 
connessione tra le idee (12) 
- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le 
idee (16) 

- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e 
appropriata connessione tra le idee (20) 

 

 Capacità di 
sostenere con 
coerenza il percorso 
ragionativo 
adottando 

connettivi pertinenti 
Punti 10 

L’elaborato evidenzia:  
- un ragionamento del tutto privo di coerenza, con connettivi assenti o 
errati (2)  
- un ragionamento con molte lacune logiche e un uso inadeguato dei 
connettivi (4) 

- un ragionamento sufficientemente coerente, costruito con connettivi 
semplici e abbastanza pertinenti (6) 
- un ragionamento coerente, costruito con connettivi adeguati e sempre 
pertinenti (8) 
- un ragionamento pienamente coerente, costruito con una scelta varia e 

del tutto pertinente dei connettivi (10) 

 

LESSICO E STILE 
(max 15) 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 
Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
- un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (3) 
- un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (6) 
- un lessico semplice ma adeguato (9) 
- un lessico specifico e appropriato (12) 

- un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTICA 
(max 15) 

Correttezza 

grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed efficace 

della punteggiatura 
Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura (3) 
- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (9) 
- una buona padronanza grammaticale e un uso corretto della 
punteggiatura (12) 

- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed efficace 
della punteggiatura (15) 

 

OSSERVAZIONI 
TOTALE 
.… /100 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione 

(divisione per 5 + arrotondamento). 
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Valutazione in 20mi Punteggio Divisione per 5 Totale non arrotondato Totale arrotondato 

Indicatori generali   
 
 

/5 

  

Indicatori specifici  

Totale  

 

TIPOLOGIA C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

CANDIDATO/A   CLASSE   
 

AMBITI DEGLI 
INDICATORI 

INDICATORI 
GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 

(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

 

ADEGUATEZZA 
(max 10) 

 
 
 

Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia e coerenza 
nella 
formulazione del 
titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione  
Punti 10 

Riguardo alle richieste della traccia, e in particolare alla coerenza della 
formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione, l’elaborato: 
- non rispetta la traccia e il t itolo è assente o del tutto inappropriato; 

anche l’eventuale paragrafazione non è coerente (2) 
- rispetta in minima parte la traccia; il t itolo è assente o poco 
appropriato; anche l’eventuale paragrafazione è poco coerente (4) 
- rispetta sufficientemente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 
paragrafazione semplici ma abbastanza coerenti (6) 

- rispetta adeguatamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 
paragrafazione corretti e coerenti (8) 
- rispetta completamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 
paragrafazione molto appropriati ed efficaci (10) 

 
 
 

 
 

CARATTERISTICH
E DEL 

CONTENUTO 

(max 30) 

 

 

 

 

 

 
 

- Ampiezza e 
precisione delle 

conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 

personali 
Punti 10 

 L’elaborato evidenzia:  
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (2)  

- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni 
personali (10) 

 
 
 

 Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali  
Punti 20 
 

L’elaborato evidenzia:  
- riferimenti culturali assenti o minimi, oppure del tutto fuori luogo (4) 
- scarsa presenza e articolazione dei riferimenti culturali, con diffusi 
errori (8) 
- sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, pur con 

qualche inesattezza (12) 
- buona padronanza e articolazione dei riferimenti culturali, usati con 
correttezza e pertinenza (16) 
- un dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, usati con 
ampiezza, correttezza e pertinenza (20) 

 

ORGANIZZAZION
E DEL TESTO 

(max 30) 

- Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione del 
testo 
- Coesione e 
coerenza testuale 

Punti 20 

 L’elaborato evidenzia: 

- l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una connessione tra 
le idee (4) 
- la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 
connessione tra le idee (8) 
- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare 

connessione tra le idee (12) 
- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra 
le idee (16) 
- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e 
appropriata connessione tra le idee (20) 

 

 Sviluppo ordinato 
e lineare 
dell’esposizione 
Punti 10 

L’elaborato evidenzia:  

- uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso dell’esposizione (2)  
- uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposizione (4) 
- uno sviluppo sufficientemente lineare dell’esposizione, con qualche 
elemento in disordine (6) 
- uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare dell’esposizione (8) 

- uno sviluppo pienamente ordinato e lineare dell’esposizione (10) 

 

LESSICO E STILE 
(max 15) 

Ricchezza e 

padronanza 
lessicale 
Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (3) 
- un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (6) 
- un lessico semplice ma adeguato (9) 
- un lessico specifico e appropriato (12) 

- un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA E 
MORFOSINTATTI

CA 
(max 15) 

Correttezza 

grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 

 L’elaborato evidenzia: 

- diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura (3) 
- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (9) 
- una buona padronanza grammaticale e un uso corretto della 

punteggiatura (12) 
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corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Punti 15 

- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed 
efficace della punteggiatura (15) 

OSSERVAZIONI 

TOTALE  
.… /100 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 2 0 con 

opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  

 

Valutazione in 20mi Punteggio Divisione per 5 Totale non arrotondato Totale arrotondato 

Indicatori generali   
 

 
/5 

  

Indicatori specifici  

Totale  
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12. Griglie per la valutazione della seconda prova 
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13. Scheda di valutazione del colloquio 
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14. Il Consiglio di Classe 

 

COMPONENTE DISCIPLINA FIRMA 

Prof.ssa ATANASIO CARMEN 
ELETTRONICA ED 
ELETTROTECNICA 

 

Prof.ssa BONOMO CLAUDIA  
TECN. PROG. SIST. 
ELETTRICI ED 
ELETTRONICI 

 

Prof.ssa BRUGALETTA 
ELISABETTA 

 
LINGUA INGLESE 
 

 

 
Prof. CIPOLLA MARIO 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
 

Prof. COSTA FABIO 

 

SCIENZE MOTORIE 
 

 

Prof. D’ALBA VINCENZO RELIGIONE CATTOLICA  

 

Prof. DI VINCENZO 
SALVATORE 

 

 SISTEMI AUTOMATICI  

 
Prof. GULLOTTA GIOVANNI 
GIUSEPPE 

 

LAB. ELETTRONICA ED 
ELETTROTECNICA 

 

 
Prof. LONGHITANO 
DOMENICO 

 

LAB. SISTEMI E TPSEE  

Prof.ssa NASTASI 

FRANCESCA 

 
LINGUA ITALIANA, STORIA 

 
 

Prof.ssa PESCO MARIA MATEMATICA  

 
 

Il Coordinatore  La Dirigente Scolastica 
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15. Schede informative per singola disciplina 

ITALIANO 

 
Testo adottato: Cataldi, Angiolini, Panichi, LETTERATURA PLURALE, Vol. 3 

 
Altri sussidi didattici: materiali audiovisivi e materiali online suggeriti 

 

PECUP COMPETENZE ACQUISITE UDA 

Didattica 
in 

presenza / 
DaD 

ATTIVITA’ e 
METODOLOGIE 

A conclusione dei percorsi 
degli istituti tecnici, gli 
studenti sono in grado di: 
agire in base ad un sistema 
di valori coerenti con i 
principi della Costituzione, a 
partire dai 
quali saper valutare fatti e 
ispirare i  propri 
comportamenti personali e 
sociali; 
util izzare gli strumenti 
culturali e metodologici 
acquisiti per porsi con 
atteggiamento 
razionale, critico e 
responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi fenomeni e ai 
suoi problemi, 
anche ai fini 
dell’apprendimento 
permanente; 
padroneggiare i l patrimonio 
lessicale ed espressivo della 
l ingua italiana secondo le 
esigenze 
comunicative nei vari 
contesti: sociali, culturali, 
scientifici, economici, 
tecnologici; 
riconoscere le l inee 
essenziali della storia delle 
idee, della cultura, della 
letteratura, delle arti 
e orientarsi agevolmente fra 
testi e autori fondamentali, 
con riferimento soprattutto 
a 
tematiche di tipo scientifico, 
tecnologico ed economico; 
individuare ed utilizzare le 
moderne forme di 
comunicazione visiva e 
multimediale, anche con 

-Saper effettuare un’analisi 
contenutistica e formale di 
testi nel quadro 
dell’evoluzione storica e 
culturale. 

 
-Saper argomentare 
oralmente e per iscritto in 
modo chiaro e corretto. 

 
-Saper contestualizzare un 
autore e un’opera 
 
-Saper collegare il fenomeno 
letterario con altre 
manifestazioni artistiche, 
poetiche ed economiche 

 
-Ricostruire il fenomeno 
letterario come espressione 
della civiltà e come 
strumento di conoscenze 
dell’animo umano 

 
-Scegliere la forma 
multimediale più adatta alla 
comunicazione, anche nel 
settore professionale di 
riferimento 

UDA 1 - IL SECONDO 
OTTOCENTO 
Positivismo 
Naturalismo 
Verismo  
G. Verga 

 
UDA 2 - IL 
DECADENTISMO 
Caratteri generali 
G. Pascoli 
G. D’Annunzio 

 
UDA 3 - LA 
NARRATIVA DELLA 
CRISI 
I.Svevo 
L.Pirandello 

 
UDA 4 - LA POESIA 
DEL NOVECENTO 
Caratteri generali 
G. Ungaretti 
E. Montale 
S. Quasimodo 

 
UDA 5 – IL 
NOVECENTO TRA 
LETTERATURA, 
CINEMA E TEATRO 
P. Levi, Se questo è 
un uomo 

Solo attività 
in presenza 

Lezione frontale, 
partecipata, 
cooperative learning 
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riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione 
in rete. 

 
 
 
1. Criteri di valutazione adottati  

Ci si riferisce al Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti dell'I.T. "Archimede" di Catania (delibera 
Collegio Docenti del13/05/2015 e successivi aggiornamenti), pubblicato sul sito istituzionale della Scuola. 

 
 
 
2. Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione  

Prove orali (interrogazioni, interventi, dialogo) 
Prove scritte con l’utilizzo delle tipologie previste per l’esame di stato 

 
 
 
3. Numero e tipologia di prove svolte sugli argomenti trattati 

N. 4 prove orali su tutti gli argomenti trattati 
N. 4 prove scritte 

 
 
 
4. Tempi assegnati per lo svolgimento delle prove 

Per le prove orali circa mezz’ora. 
Per le prove scritte 2/3 ore 

 
 

 
 
5. Tempi del percorso formativo 

Sino al 15 Maggio 2025 n. 93 ore su n. 132 ore, previste per l’intero a. s. 2024/2025. 
              
          La docente 

         Prof.ssa Francesca Nastasi 
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STORIA 

 
Testo adottato: G. Borgognone, D. Carpanetto GLI SNODI DELLA STORIA, Vol. 3 

 
Altri sussidi didattici: materiali audiovisivi e materiali online 

 

PECUP 
COMPETENZE 

ACQUISITE 
UDA 

Didattica in 
presenza / 

DaD 

ATTIVITA’ e 
METODOLOGIE 

A conclusione dei percorsi 
degli istituti tecnici, gli 
studenti sono in grado di: 
agire in base ad un sistema di 
valori coerenti con i principi 
della Costituzione, a partire 
dai 
quali saper valutare fatti e 
ispirare i  propri 
comportamenti personali e 
sociali; 
util izzare gli strumenti 
culturali e metodologici 
acquisiti per porsi con 
atteggiamento 
razionale, critico e 
responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi fenomeni e ai 
suoi problemi, 
anche ai fini 
dell’apprendimento 
permanente; 
riconoscere gli aspetti 
geografici, ecologici, 
territoriali, dell’ambiente 
naturale ed antropico, 
le connessioni con le 
strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali 
e le 
trasformazioni intervenute 
nel corso del tempo; 
stabilire collegamenti tra le 
tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali sia 
in una 
prospettiva interculturale sia 
ai fini della mobilità di studio 
e di lavoro; 
individuare ed utilizzare le 
moderne forme di 
comunicazione visiva e 
multimediale, anche con 
riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in 
rete; 

Sapersi orientare nello 
spazio e nel tempo 

 
Saper operare sintesi di 
fatti storici 

 
Porsi in modo critico 
davanti agli 
avvenimenti studiati. 

 
-Valutare le diverse 
fonti e tesi 
interpretative. 

 
-Cogliere gli elementi di 
continuità e di 
discontinuità del 
periodo storico 

UDA 1 – 
PREPARAZIONE E 
SCOPPIO DELLA PRIMA 
GUERRA MONDIALE 
Belle Epoque 
Età giolittiana 
Prima guerra mondiale 
Rivoluzione russa 
 
UDA 2 – L’EUROPA E IL 
MONDO DAL PRIMO 
DOPOGUERRA AI 
TOTALITARISMI 
I regimi totalitari 
La crisi del ‘29 
 
UDA 3 – LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE 
La seconda guerra 
mondiale e i suoi effetti 
L’Italia repubblicana 

Solo attività 
in presenza 

Lezione frontale, 
partecipata, 
brainstorming, 
cooperative learning 
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collocare le scoperte 
scientifiche e le innovazioni 
tecnologiche in una 
dimensione storico- 
culturale ed etica, nella 
consapevolezza della storicità 
dei saperi; 
util izzare le reti e gli  
strumenti informatici nelle 
attività di studio, ricerca e 
approfondimento 
disciplinare; 
analizzare criticamente il 
contributo apportato dalla 
scienza e dalla tecnologia allo 
sviluppo 
dei saperi e dei valori, al 
cambiamento delle condizioni 
di vita e dei modi di fruizione 
 
 

 
 
 
1. Criteri di valutazione adottati  

Ci si riferisce al Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti dell'I.T. "Archimede" di Catania (delibera 
Collegio Docenti del13/05/2015 e successivi aggiornamenti), pubblicato sul sito istituzionale della Scuola.  

 
 
 
2. Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione  

Prove orali (interrogazioni, interventi, dialogo) 

 
 

 
 
3. Numero e tipologia di prove svolte sugli argomenti trattati 
1. N. 4 prove orali su tutti gli argomenti trattati 

 
 
4. Tempi assegnati per lo svolgimento delle prove 

Circa mezz’ora 

 
 
 
 
5. Tempi del percorso formativo 

Sino al 15 Maggio 2025 n. 36 ore su n. 66 ore, previste per l’intero a. s. 2024/2025. 
              
          La docente 
              
                prof.ssa    Francesca Nastasi 
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SISTEMI AUTOMATICI E LAB  
 
Testo adottato: “ Nuovo corso di sistemi automatici art. Elettronica vol. 3 autori: F. Cerri, G. Ortolini, E. Venturi, S. 
Zocco – casa editrice: Hoepli”. 

 
Altri sussidi didattici: “ 

 Lavagna 
 LIM 
 Libro di testo cartaceo 
 Laboratorio  
 Personal computer e software di vario tipo  
 Libro di testo multimediale 
 Videotutorial 
 Dispense, manuali tecnici, esercitazioni e documentazione di vario tipo rese anche in formato elettronico per 

essere condivisi tramite l’utilizzo di Google Classroom,  
 Laboratorio virtuale 
 Software per la simulazione, il disegno e/o la progettazione elettrica ed elettronica (Multisim, TinkerCAD)  

 

PECUP 

 
COMPETENZE 

CHIAVE DI 
CITTADINANZA 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

UDA 
Didattica in 

presenza/Da
D  

ATTIVITA’ e 
METODOLOG
IE 

La disciplina 

SISTEMI 
AUTOMATICI deve 

concorrere, 

nell’ambito della 
programmazione 

del Consiglio di 

Classe, al 

raggiungimento dei 
seguenti risultati di 

apprendimento, 

espressi in termini 

di competenze: 
 

 
 Utilizzazione 

della 

strumentazion

e di 

laboratorio e 
di settore e 

applicazione 

dei metodi di 

misura per 
effettuare 

verifiche, 

controlli e 
collaudi; 

 Utilizzare 

linguaggi di 
programmazion

e, di diversi 

livelli, riferiti ad 

ambiti specifici 
di 

applicazione      

  

 analisi del 
valore, dei 

L’elevamento 

dell’obbligo di 
istruzione a dieci anni 

intende favorire il 

pieno sviluppo della 
persona nella 

costruzione del sé, di 

corrette e significative 

relazioni con gli altri e 
di una positiva 

interazione con la 

realtà naturale e 

sociale.  
 Imparare ad 

imparare: 

organizzare il 
proprio 

apprendiment

o, 

individuando, 
scegliendo ed 

utilizzando 

varie fonti e 
varie modalità 

di 

informazione 

e di 
formazione 

(formale, non 

formale ed 

informale), 
anche in 

funzione dei 

tempi 

disponibili, 
delle proprie 

strategie e del 

proprio 
metodo di 

 Identificare le 
tipologie dei 

sistemi di 

controllo. 

 Analizzare e 
sperimentare 

un sistema 

controllato 
PID e saperne 

condurre il 

progetto 

statico. 

 Progettare 

sistemi di 

controllo on-
off. 

 Analizzare e 

sperimentare 
un controllo 

digitale o di 

potenza. 

 Progettare 
sistemi di 

controllo 

complessi e 
integrati. 

 Utilizzare i 

software 
dedicati per 

l’analisi dei 

controlli e la 

simulazione 
del sistema 

controllato. 

 
 
 

 

UDA A 
 
Il controllo automatico 
 

 
 Sistemi ad anello aperto e 

ad anello chiuso. 

 Architettura e tipologie dei 

sistemi di controllo 

analogici. 

 Comportamento a regime in 

risposta ai segnali tipici  

 L’effetto dei disturbi  

 Velocità di risposta e 

larghezza di banda  

 Stabilità  

 Criterio di Bode 

 Stabilità relativa  

 Margine di fase e di 

guadagno 

 Controlli di tipo 
Proporzionale Integrativo e 

Derivativo. 

 Caratteristiche dei 
componenti del controllo 

automatico. 

 Proprietà dei sistemi 
reazionati. 

 Caratteristiche tecniche dei 

convertitori di segnale. 

 

 
 

UDA B 
 

Didattica in 

presenza 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

Laboratorio virtuale 

attraverso software 
di simulazione; 
Lezioni e video 

lezioni frontali; 
flipped classroom, 

cooperative 

learning, problem 

solving); 
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limiti e dei 
rischi delle 

varie soluzioni 

tecniche per la 

vita sociale e 
culturale, con 

particolare 

attenzione alla 
sicurezza nei 

luoghi di vita e 

di lavoro, alla 

tutela della 
persona, 

dell’ambiente 

e del territorio 

 redazione di 
relazioni 

tecniche e di 

documentazio
ne delle 

attività 

individuali e di 

gruppo 
relative a 

situazioni 

professionali; 

 
 
 Analizzare il 

funzionament
o, progettare e 

implementare 

sistemi 

automatici; 

 

 
 documentazio

ne delle 

attività 

individuali e di 

gruppo 
relative a 

situazioni 

professionali e 

redazione di 
relazioni 

tecniche; 

 
 
 
 

studio e di 
lavoro.  

 Progettare: 

elaborare e 
realizzare 

progetti 

riguardanti lo 

sviluppo delle 
proprie attività di 

studio e di lavoro, 

utilizzando le 

conoscenze 
apprese per 

stabilire obiettivi 

significativi e 
realistici e le 

relative priorità, 

valutando i 

vincoli e le 
possibilità 

esistenti, 

definendo 

strategie di 
azione e 

verificando i 

risultati 

raggiunti.  

 Comunicare o 

comprendere 

messaggi di 
genere diverso 

(quotidiano, 

letterario, 

tecnico, 
scientifico) e di 

complessità 

diversa, 
trasmessi 

utilizzando 

linguaggi diversi 

(verbale, 
matematico, 

scientifico, 

simbolico, ecc.) 

mediante diversi 
supporti 

(cartacei, 

informatici e 

multimediali) o 
rappresentare 

eventi, fenomeni, 

principi, concetti, 
norme, 

procedure, 

atteggiamenti, 

stati d’animo, 
emozioni, ecc. 

utilizzando 

linguaggi diversi 

(verbale, 
matematico, 

scientifico, 

simbolico, ecc.) e 

diverse 
conoscenze 

disciplinari, 

mediante diversi 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 Comprendere 

il concetto di 
stabilità. 

 Valutare le 

condizioni di 
stabilità nella 

fase 

progettuale. 

 Applicare i 
metodi per 

l’analisi dei 

sistemi di 
controllo 

 Riconoscere la 

stabilità 

relativa di un 
sistema  

 Saper 

risolvere reti 
elettriche ed 

analizzarne il 

comportamen
to 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 Programmare 

un 

Stabilità e stabilizzazione 
 

 
 Criteri per la stabilità dei 

sistemi. 

 Stabilizzazione mediante 

diagramma di Bode. 

 Reti correttrici 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

UDA C 
 
Laboratorio: 
I Microcontrollori ed i Sistemi di 

Acquisizione Elaborazione e 
Distribuzione Dati 
 
 
 Funzioni avanzate del 

microcontrollore  

 Caratteristiche ed uso dei 

microcontrollori  

 Programmazione dei 

microcontrollori     Conversi

one A/D  

 Interfacciamento con 

Sensoristica 

 Conversione D/A  

 

 
 Interfacciamento con 

Attuatori 

 
 

 
 
 

UDA D 
 
Acquisizione ed elaborazione 

dati 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

Didattica in 
presenza 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

Laboratorio virtuale 

attraverso software 

di simulazione; 
Lezioni e video 

lezioni frontali; 
flipped classroom, 
cooperative 

learning, problem 

solving); 
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supporti 
(cartacei, 

informatici e 

multimediali). 

  

 Collaborare e 

partecipare: 

interagire in 
gruppo, 

comprendendo i 

diversi punti di 

vista, 
valorizzando le 

proprie e le altrui 

capacità, 
gestendo la 

conflittualità, 

contribuendo 

all’apprendiment
o comune ed alla 

realizzazione 

delle attività 

collettive, nel 
riconoscimento 

dei diritti 

fondamentali 

degli altri.  

 Agire in modo 

autonomo e 

responsabile: 
sapersi inserire in 

modo attivo e 

consapevole 

nella vita sociale 
e far valere al suo 

interno i propri 

diritti e bisogni 
riconoscendo al 

contempo quelli 

altrui, le 

opportunità 
comuni, i limiti, le 

regole, le 

responsabilità.  

 Risolvere 
problemi: 

affrontare 

situazioni 
problematiche 

costruendo e 

verificando 

ipotesi, 
individuando le 

fonti e le risorse 

adeguate, 

raccogliendo e 
valutando i dati, 

proponendo 

soluzioni 
utilizzando, 

secondo il tipo di 

problema, 

contenuti e 
metodi delle 

diverse 

discipline.  

microcontrollor
e  

 Disegnare 

circuiti di I/O 
e assegnare le 

variabili. 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 Saper 

rappresentare 

un segnale 
campionato nel 

dominio della 

frequenza 

 
 
 Saper scegliere 

per le varie 
utilizzazioni la 

corretta 

tipologia dei 

convertitori A/D 
e D/A 

 
 
 Realizzare e 

collaudare 

semplici 

convertitori 

 

 
 Analizzare e 

sperimentare 

l’architettura di 

una catena di 

acquisizione 
dati. 

 Rappresentare 

ed elaborare i 

 
 
 Conoscere i vantaggi dei 

segnali digitali ri-spetto ai 
segnali analogici. 

 
 
 Conoscere il processo di 

digitalizzazione di un 

segnale analogico 

 
 
 Conoscere il funzionamento 

dei più impor-tanti 

convertitori A/D e D/A. 

 

 
 Conoscere le diverse 

tipologie di codifica 

 
 
 Linguaggi di 

programmazione visuale per 

l’acquisizione dati. 

 Interfacciamento dei 
convertitori analogico- 

digitali e digitali-analogici 

 Elementi fondamentali dei 
dispositivi di controllo e di 

interfacciamento 

 

Didattica in 
presenza 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Didattica in 

presenza 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

Attività di 

laboratorio con la 

presenza del 
docente tecnico-

pratico 
Laboratorio virtuale 

attraverso software 
di simulazione; 
Lezioni e video 

lezioni frontali; 
flipped classroom, 

cooperative 

learning, problem 

solving); 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

Attività di 
laboratorio con la 

presenza del 

docente tecnico-

pratico 
Laboratorio virtuale 

attraverso software 

di simulazione; 
Lezioni e video 

lezioni frontali; 
flipped classroom, 

cooperative 
learning, problem 

solving); 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 



39  

 • 
Individuare 

collegamenti e 

relazioni: individuare 

e rappresentare, 
elaborando 

argomentazioni 

coerenti, collegamenti 
e relazioni tra 

fenomeni, eventi e 

concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi 
ambiti disciplinari, e 

lontani nello spazio e 

nel tempo, 

cogliendone la natura 
sistemica, 

individuando analogie 

e differenze, coerenze 

ed incoerenze, cause 
ed effetti e la loro 

natura probabilistica.  
 • Acquisire 
ed interpretare 

l’informazione: 

acquisire ed 

interpretare 
criticamente 

l'informazione 

ricevuta nei diversi 

ambiti ed attraverso 
diversi strumenti 

comunicativi, 

valutandone 

l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo 

fatti e opinioni. 
 

risultati 
utilizzando 

anche strumenti 

informatici. 

 Programmare 
sistemi di 

acquisizione ed 

elaborazione 
dati. 

 Sviluppare 

programmi 
applicativi per il 

monitoraggio e 

il controllo di 

semplici sistemi. 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 Criteri di valutazione adottati  

Ci si riferisce ai criteri comuni di valutazione deliberati dal Collegio dei Docenti  

 
 

  nel caso di didattica in presenza ai criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei Docenti del 
13/05/2015 e successivi aggiornamenti;  

 nel caso di DaD e/o DDI ai criteri comuni di valutazione deliberati dal Collegio dei Docenti del 
27/03/2020) e in particolare facendo riferimento al punto 4. Lettere e, f, g.  

 
 
 
 Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione 

 

 
 Verifiche orali; 
 Verifiche scritte; 
 Discussione guidata; 
 Relazioni di laboratorio; 
 Prove di laboratorio. 
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 Numero e tipologia di prove svolte sugli argomenti trattati 

  N. 3 prove scritte; 
  N. 3 prove di laboratorio; 
  N. 3 prove orali. 

 
 
 Tempi assegnati per lo svolgimento delle prove 

“due ore per le verifiche scritte” 
40 minuti per le verifiche orali. 

 
 
 Tempi del percorso formativo 
 Tempo totale del percorso formativo al 15 Maggio 2025 n. 146 ore  su n. 155 ore , previste per l’intero a. s. 

2024/2025. 
              
         I docenti 
              
           prof. Salvatore Giuseppe Di Vincenzo 
                                                                                                              prof. Domenico Longhitano 
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Elettrotecnica ed Elettronica 

 
Testo adottato: E&E A COLORI – ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA  - VOLUME 2 E 3 + EBOOK ; E. Cuniberti, L. De 
Lucchi, D. GalluzzoG. Bobbio, S. Sammarco – ED. PETRINI 
 
Altri sussidi didattici: Dispense fornite dal docente, datasheet presi da internet,  videotutorial, software di 
simulazioni per circuiti elettrici, attrezzatura del Laboratorio di elettronica”. 
 

PECUP 
COMPETENZE 

ACQUISITE 
UDA 

Didattica in 
presenza / 

DaD 

ATTIVITA’ e 
METODOLO
GIE 

I docenti di ELETTROTECNICA 
ED ELETTRONICA concorrono 
a far conseguire allo 
studente, al termine del 
percorso quinquennale i 
seguenti risultati di 
apprendimento relativi al 
profilo educativo, culturale e 
professionale: utilizzare, in 
contesti di ricerca applicata, 
procedure e tecniche per 
trovare soluzioni innovative 
e migliorative, in relazione ai 
campi di propria 
competenza; cogliere 
l’importanza 
dell’orientamento al 
risultato, del lavoro per 
obiettivi e della necessità di 
assumere responsabilità nel 
rispetto dell’etica e della 
deontologia professionale; 
riconoscere gli aspetti di 
efficacia, efficienza e qualità 
nella propria attività 
lavorativa; sapere 
interpretare il proprio 
autonomo ruolo nel lavoro di 
gruppo; essere consapevole 
del valore sociale della 
propria attività, 
partecipando attivamente 
alla vita civile e culturale a 
livello locale, nazionale e 
comunitario; riconoscere ed 
applicare i principi 
dell’organizzazione, della 
gestione e del controllo dei 
diversi processi produttivi; 
analizzare criticamente il 
contributo apportato dalla 
scienza e dalla tecnologia 
allo sviluppo dei saperi e al 

Capacità 
critiche, di 
analisi e di 
sintesi.  
Acquisizione di 
una padronanza 
del linguaggio 
tecnico che 
permetta di 
formulare in 
modo rigoroso e 
pertinente 
domande e 
risposte sugli 
argomenti 
trattati. 
Analizzare e 
progettare con 
sicurezza i 
circuiti 
fondamentali 
nelle diverse 
situazioni 
operative.  
Utilizzare 
correttamente e 
descrivere il 
funzionamento 
di sistemi e/o 
dispositivi 
complessi, 
anche di uso 
corrente.  
Valutare le 
caratteristiche 
dei componenti 
allo scopo di 
scegliere quelli 
più idonei da 
impiegare nei 
progetti 
sviluppati.  

-Amplificatore 
operazionale e sue 
applicazioni  
 
-Filtri attivi del 
primo ordine e del 
secondo ordine  
 
-Generatori dei 
segnali: generatori 
dei segnali 
sinusoidali e 
generatori di forme 
d’onda  
 
 
-Sistema di 
Acquisizione 
elaborazione e 
distribuzione dati 

Didattica in 
presenza  

 
 
 
 

Didattica in 
presenza  

 
 
 
 

Didattica in 
presenza  

 
 
 
 

Didattica in 
presenza  

 
 

 

Lezione 
frontale, 
lezione 
interattiva, 
problem 
solving,  
attività di 
laboratorio, 
esercitazioni 
svolte alla 
lavagna in 
modo guidato e 
partecipato, 
assegnazione di 
esercizi per 
casa, 
stesura di 
relazioni o di 
elaborati per 
casa, 
lavoro di 
gruppo 
eterogeneo 
con tutoraggio 
interno (Peer 
tutoring), 
 brainstorming. 
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cambiamento delle 
condizioni di vita; 
riconoscere le implicazioni 
etiche, sociali, scientifiche, 
produttive, economiche e 
ambientali dell’innovazione 
tecnologica e delle sue 
applicazioni industriali; 
orientarsi nella normativa 
che disciplina i processi 
produttivi del settore di 
riferimento, con particolare 
attenzione sia alla sicurezza 
sui luoghi di vita e di lavoro 
sia alla tutela dell’ambiente e 
del territorio.  

 
 
 

Usare 
correttamente 
gli strumenti e 
le 
apparecchiature 
disponibili in 
laboratorio. 
Collaudare ed 
eseguire in 
modo corretto 
misure sui 
circuiti realizzati 
in 
laboratorio.  
Redigere 
relazioni 
tecniche e 
documentare le 
attività 
individuali e di 
gruppo relative 
a situazioni 
professionali. 
 

 
 Criteri di valutazione adottati  

Ci si riferisce al Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti dell'I.T. "Archimede" di Catania (delibera 
Collegio Docenti del 13/05/2015 e successivi aggiornamenti), pubblicato sul sito istituzionale della Scuola.  
 

 Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione 
Prove scritto-grafiche su analisi e progettazione di dispositivi elettronici; 

Prove pratiche di laboratorio/ Simulazioni; 

Verifiche orali alla lavagna. 
 

 Numero e tipologia di prove svolte sugli argomenti trattati 
Verifiche orali e interventi dal posto in numero congruo per una adeguata valutazione. 

3 Prove scritte 

Prove di laboratorio in numero congruo per una adeguata valutazione.  

 

 Tempi assegnati per lo svolgimento delle prove 
Per lo svolgimento delle prove scritte sono state assegnate2 ore di tempo  
Per lo svolgimento della prova pratica o simulazione  sono state assegnate da 3 a 6 ore di tempo  
Le verifiche orali hanno impiegato circa mezz’ora di tempo per ciascun alunno 

  
 Tempi del percorso formativo 

Sino al 15 Maggio 2025 n. ore 150  su n. ore 198, previste per l’intero a. s. 2024/2025. 
 
              
          I docenti 
              
                               Proff. Carmen   Atanasio  -  Giovanni Gullotta Giuseppe 
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 INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 
 
Testo adottato: Il nuovo La sabbia e le stelle, di A. Porcarelli – M. Tibaldi, SEI. 
 
Altri sussidi didattici: Bioetica in dialogo con i giovani, di G. Russo, LDC; L’algoritmo pensante. Dalla libertà 
dell’uomo all’autonomia delle intelligenze artificiali, di C. Barone, Synaxis; Documenti del Magistero ecclesiale. 
 

PECUP COMPETENZE ACQUISITE UDA 
Didattica in 

presenza / DaD 
ATTIVITA’ e 
METODOLOGIE 

 
 
 
 
 

Scoprire l’importanza dell’etica nella  

formazione e nella crescita di un 
individuo responsabile. 

Motivare, in un contesto 

multiculturale, le proprie scelte di vita 
confrontandole con la visione cristiana  

nel quadro di un dialogo aperto,  
libero, costruttivo e responsabile. 

Questioni di senso legate alle più 

rilevanti esperienze della vita umana 
Linee fondamentali della riflessione su 

Dio e sul rapporto fede-scienza. 
Individuare la visione cristiana della 

vita umana e il suo fine ultimo, in un 
confronto aperto con quello di altre 
religioni e sistemi di pensiero;  

Riconoscere il rilievo morale delle  

azioni umane; riconoscere il valore  
delle relazioni interpersonali e 
dell'affettività e la lettura che ne dà il 

cristianesimo 
Orientamenti della chiesa sull’etica  

personale e sociale, sulla  
comunicazione digitale, anche a 
confronto con altri sistemi di pensiero 

Questioni di senso legate alle 

più rilevanti esperienze della 
vita umana. 
Impostare domande di senso 

e spiegare la dimensione 
religiosa dell’uomo in 
confronto con il 
cristianesimo e le altre 
religioni o sistemi di 

pensiero. 
Etica e Morale. 

Le scelte che l’uomo compie 
con libertà e responsabilità  
verso se stesso e verso gli 
altri. La legge morale e la 
coscienza. Le fonti della 

moralità. L'autorevolezza: chi 
o cosa mi orienta verso una 
scelta. 

Etica personale e sociale. 

La famiglia, il lavoro, le 
comunicazioni, la tecnologia. 
Le Sfide Etiche 

dell'Intelligenza Artificiale. 
Intelligenza artificiale e 
libertà dell'uomo. Etica del 
lavoro: senso oggettivo e 
soggettivo. Educarsi 

all’Affettività. 

Didatica in presenza con 

l’utilizzo delle nuove 
tecnologie. 

Lezioni frontali 

Brainstorming  

Apprendimento 
cooperativo 

Dibattiti e confronti 
Lezioni con supporti digitali  

 

 

Criteri di valutazione adottati  
Ci si riferisce al Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti dell'I.T. "Archimede" di Catania (delibera 
Collegio Docenti del13/05/2015 e successivi aggiornamenti), pubblicato sul sito istituzionale della Scuola.  
 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione  
Verifiche orali, confronti e dibattiti con la classe. 
 

Numero e tipologia di prove svolte sugli argomenti trattati 
3 prove orali. 
 

Tempi assegnati per lo svolgimento delle prove 
1 ora. 
 

Tempi del percorso formativo 
Sino al 15 Maggio 2025 n. ore  28 su n. ore 33, previste per l’intero a. s. 2024/2025. 
              
         Il docente 
           prof. Vincenzo D’Alba 
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ED. CIVICA 

 
Testo adottato: La Nuova Educazione Civica 1Edizione, Francesca Faenza, Zanichelli Editore  

Altri sussidi didattici: TESTI ADOTTATI PER LE SINGOLE DISCIPLINE, VIDEOTUTORIALS, DISPENSE, LIM FILMATI, 
DOCUMENTI CARTACEI DI VARIO TIPO. 

 
 
PECUP 
 

 
COMPETENZE ACQUISITE 

 

 
UDA 
 

Didattica in 
presenza 

ATTIVITA’ e 
METODOLOGIE 

Competenze chiave di 
Cittadinanza: 
 -capacità di sentirsi 
cittadini attivi, che 

esercitano diritti 
inviolabili e rispettano i 
doveri inderogabili 
della società di cui 
fanno parte. 

-crescita culturale, educativa, 
professionale; 
-sviluppo dell’autonoma capacità di 
giudizio; 

-esercizio della responsabilità 
personale e sociale; 

 Educazione stradale, art. 
186 cds. 

 La guida in stato di 
ebbrezza. 

 La guerra arabo-israeliana. 

 Le origini del conflitto. 

 Iron Dome. 

 Sabotaggi cellulari e cerca-

persona. Aspetto tecnico. 

 Energia nucleare. 

 Il patriarcato, fondazione G. 
Cecchettin. 

 Il motore elettrico - le 
energie alternative. 

 Bullismo e Cyberbullismo. 

 Educazione assicurativa. 

Privacy. 

 Giorno della memoria. 
Discorso della memoria al 
Quirinale tenuto dalla 
Senatrice L. Segre. 

 Giorno del Ricordo. 

 Politica di Trump, Guerra  
russo-ucraina. 

 Articolo di A. Gramsci –

uomini o macchine? 

 I dazi di Trump, Le 
conseguenze economiche e 
l’influenza sull’andamento 
delle borse. 

 
 

 
 

-Didattica in 
presenza 

- lezione frontale; 
-debate; 
-brain storming; 
- approfondimenti con esperti; 

-video e tutorial; 
-simulazioni; collegamenti 
tematici; 

 

Criteri di valutazione adottati 

Ci si riferisce al Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti dell'I.T. "Archimede" di Catania (delibera 
Collegio Docenti del13/05/2015 e successivi aggiornamenti), pubblicato sul sito istituzionale della Scuola.  
 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione  

- Verifica orale; 
    -Verifica scritta; 

Numero e tipologia di prove svolte sugli argomenti trattatti 
    -1 per argomento; 
 
Tempi assegnati per lo svolgimento delle prove-1 ora; 
Tempi del percorso formativo 
Sino al 15 Maggio 2025 n. ore 26 su n. ore 30, previste per l’intero a. s. 2024/2025. 

 
Il docente 

                                                                                                                      prof. Mario Cipolla 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Libro di testo: ZOCCA EDO, SBRAGI ANTONELLA “COMPETENZE MOTORIE” ed. D’ANNA 

 

PECUP COMPETENZE   

ACQUISITE 

UDA 

 

ATTIVITA’ e   

METODOLOGIE 

- Identificare problemi e  argomentare 
le proprie tesi,  valutando 

criticamente i  diversi punti di vista e   
individuando possibili   

soluzioni. 

- Operare in contesti   

professionali e interpersonali  
svolgendo compiti di   

collaborazione critica e  
propositiva nei gruppi di  lavoro. 

L’alunno conosce   

l’anatomia e la   

fisiologia umana; 

sa controllare la propria  
postura; ha discusso i  temi 

della crisi   
adolescenziale e dei  

rischi correlati alle   
devianze; conosce i  rischi 

derivanti da una  non 

corretta   
alimentazione;   

riconosce i principali  
traumi e sa applicare i  primi 

importanti   
rimedi, riconosce i   

principali traumi e si  
orienta sui primi   

soccorsi. 

Sa che il miglioramento  della 
prestazione deve  dipendere 
dall’impegno  e non da 

scorciatoie  come il doping. 

1)Abilità 
individuali:  

eseguire 
correttamente i   

gesti motori di   

alcuni giochi   

sportivi e integrare  
con saperi teorici. 

2)Attività 

sportive:  
padronanza dei   

fondamentali, delle  

regole degli sport  
di squadra trattati  e 

di modelli   
organizzativi 

quali  tornei, 
giochi.   

Cenni storici e 

personaggi di rilievo 
di alcuni sport sia di 

squadra che 
individuali 
 

3)Il corpo umano:   

capacità motorie e 
coordinative,biomec

canica applicata al 
corpo umano : lo 

sport, la disabilità e 
la tecnologia. 

 

4) Il doping e la carta 
mondiale del 

doping. 

 

- metodo induttivo e  
deduttivo 

- lezioni frontali e  

partecipate 
- cooperative learning 

- problem solving - 

dibattito guidato 

i seguenti mezzi: 

- libri di testo 

- film e documentari - 
LIM 

- lavagna tradizionale  e 

computer 
- schemi, tabelle,  grafici, 

tavole, mappe  concettuali 

ed i seguenti spazi:  aule, 
palestra, spazio  esterno 

alla palestra,  laboratori. 
Attività e   

metodologia utilizzata in 
particolare nella  didattica a 

distanza:  Metodo deduttivo 
(  lezione dialogata) e  

induttivo (per livelli,  
problem solving).  Attività 

in forma  individuale e di   
gruppo. 

Utilizzazione di mezzi  
multimediali (link  

scaricati da portali  
internet). Test   
risposta multipla. 

Per aiutare e facilitare i 

ragazzi per la   
comprensione   

dell’uda, si è utilizzato  
materiale didattico  digitale 

realizzato dal  docente 
pubblicato su classroom. 
Il materiale didattico  

veniva commentato  

durante le lezioni. 

 
 

 
 

Criteri di valutazione adottati   

Scaturiscono dai risultati delle verifiche varie, da eventuale lavoro autonomo. 
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Miglioramento rispetto alle proprie capacità di partenza. 

Impegno e costanza sia nella parte pratica che in quella teorica. 

Obiettivi minimi sono: 

• rispettare le regole, l’insegnante, i compagni, le attrezzature e l’ambiente in cui si opera; 

• impegnarsi adeguatamente nell’area relazionale - comportamentale   

• portare l'abbigliamento adeguato durante le lezioni di pratica 

• essere puntuali 

• partecipare attivamente 

• essere disponibili a collaborare 

• mostrare impegno sia per la parte pratica che teorica   

• cerca di affermare una certa autonomia attraverso una maggior conoscenza e consapevolezza di sé. 

Per la tabella ed i criteri di valutazione ci si riferisce al Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti 

dell’IT “Archimede” di Catania, quanto deliberato nel Collegio dei Docenti del 13/05/2015 e successivi 

aggiornamenti, pubblicati sul sito istituzionale dell’Istituto. 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione  

Per verificare il grado di apprendimento degli argomenti trattati, le competenze e le capacità acquisite, oltre 

alle prove pratiche, vengono effettuati anche approfondimenti riguardo gli argomenti teorici. Per gli alunni 

Bes si è tenuto in considerazione l’uso di materiale compensativo e dispensativo così come programmato 

nei PDP e nel PEI. 

Numero e tipologia di prove svolte sugli argomenti trattati 

Normalmente sono stati assegnati due elaborati scritti, quattro verifiche pratiche e altrettante verifiche orali 

durante l’intero anno scolastico 

Tempi assegnati per lo svolgimento delle prove 

Per lo svolgimento delle prove il tempo utilizzato è stato di un’ora. 

Tempi del percorso formativo 

Sino al 15 Maggio 2025 sono state effettuate n. 49 ore di lezioni su n. 57 ore, previste per l’intero a. s. 

2024/25 

Il Docente  

Fabio Costa 
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LINGUA INGLESE 

Testo adottato: Sergio Bolognini Berkeley C. Barber K O’ Malley: “Career Paths in Technology” - Pearson  

Training for Successful Invalsi , Pearson 

  

 
Altri sussidi didattici: 
Nella mediazione didattica sono stati utilizzati i seguenti strumenti:  

o Lavagna  

o LIM  

o  Libro di testo multimediale  

o  Personal computer e Internet  

o Video e filmati   

Fotocopie 

 

 

PECUP CO MPETENZE ACQ UISITE UDA 
Didattica in 

presenza  

ATTIVITA’ e  

METO DO LO GIE 

Usare la lingua 

inglese per scopi 

comunicativi e in 

ambiti settoriali 

relativi ai percorsi di 

studio, per interagire 

in diversi contesti.  

  

Confrontare le 

culture sia in una 

prospettiva 

interculturale sia ai 

fini della mobilità di 

studio e di lavoro.  

  

Utilizzare strumenti 

di comunicazione 

visiva e multimediale 

anche con riferimento 

alle strategie 

espressive e agli 

strumenti tecnici 

della comunicazione 

in rete. 

 

 

 

 

 

Imparare ad imparare: organizzare 

il proprio apprendimento, 

individuando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie 

modalità di informazione e di 

formazione (formale, non formale 

ed informale), anche in funzione 

dei tempi disponibili, delle proprie 

strategie e del proprio metodo di 

studio e di lavoro.  

• Comunicare o comprendere 

messaggi di genere diverso 

(quotidiano, tecnico, scientifico),  

trasmessi utilizzando linguaggi 

diversi, mediante diversi supporti 

(cartacei, informatici e 

multimediali). 

• Collaborare e partecipare: 

interagire in gruppo, 

comprendendo i diversi punti di 

vista, valorizzando le proprie e le 

altrui capacità, gestendo la 

conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune ed alla 

realizzazione delle attività 

collettive, nel riconoscimento dei 

diritt i fondamentali degli altri.  

• Individuare collegamenti e 

relazioni tra concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi ambiti 

disciplinari. 

• Acquisire ed interpretare 

l’informazione: acquisire ed 

interpretare criticamente 

l'informazione ricevuta nei diversi 

ambiti ed attraverso diversi 

strumenti comunicativi 

Application of electronics 

Basic electronic components: 

capacitor, inductor, diode  

 

 

Electronic Systems 

Conventional circuit  

Integrated circuit 

Amplifiers  

Analogue signals 

Digital signals 

Advantage of digital  

 

E-Waste  

The problem of e-waste 

E- waist a global problem 

 

 

From school to work 

How to write a CV in 

English 

 

 

 

 

Le Uda sono state svolte 

parzialmente di dad e 
parzialmente in presenza  

Attività di preparazione 

(reading and listening 

comprehension) volte al 

superamento delle prove 

Invalsi. 

 

Le metodologie adottate 

nel processo di 

insegnamento/apprendim

ento, si sono ispirate ai 

seguenti criteri 

trasversali che tengono 

anche conto delle 

competenze chiave di 

cittadinanza:  

o Rendere espliciti alla 

classe obiettivi, metodi e 

contenuti dell’intero 

percorso formativo e 

delle sue partizioni  

o In occasione delle 

verifiche, esplicitare 

quali conoscenze, abilità 

e competenze vengono 

misurate attraverso la 

prova  

°Utilizzare tecniche di 

valorizzazione delle 

preconoscenze e dei 

prerequisiti degli allievi 

come momento di 

partenza di nuovi 

apprendimenti  

O Facilitare la riflessione 

sui propri processi di 

apprendimento e sui 

propri errori per poterli 

controllare.   

o Utilizzare strategie 

finalizzate 

all'apprendimento di un 

metodo di studio  

o Utilizzare forme di 

apprendimento 

cooperativo  
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o Contestualizzare e 

attualizzare gli 

apprendimenti  

o Prevedere forme di 

individualizzazione degli 

apprendimenti. 

 

 

 

Criteri di valutazione adottati  

Ci si riferisce al Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti dell'I.T. "Archimede" di Catania (delibera 
Collegio Docenti del13/05/2015 e successivi aggiornamenti), pubblicato sul sito istituzionale della Scuola.  

 

  
 

Tipologia delle prove di verifica u tilizzate per la valutazione 
Prove formative di produzione orale di fine periodo didattico. 

 

 

Numero e  tipologia di prove svolte sugli argomenti trattati 
Una o due prove scritte per ogni periodo didattico: comprensione del testo ( livello B1 e B2). 

Prove orali per ogni periodo didattico: brevi e semplici esposizioni orali dei testi studiati.  

. 

 

 

Tempi assegnati per lo svolgimento delle prove  
“  Una o due ore per lo svolgimento della verifica scritta a seconda della difficoltà della prova. 

 
 

 
 

Tempi del percorso formativo 
Sino al 15 Maggio 2025  n. Ore”70” su n.ore “96 ”, previste per l’intero a. s. 2024/2025. 

 

              

         Il docente 

              

               (prof.     Elisabetta Brugaletta                     ) 
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MATEMATICA 

 
Testo adottato: “Bergamini-Barozzi-Trifone, Matematica.verde - Volumi 4a + 4b. Edizione Zanichelli”. 
 
Altri sussidi didattici: “Lavagna, LIM, Libro di testo cartaceo, Libro di testo multimediale, Formulari, Video brevi 
esplicativi, Dispense, Mappe concettuali” 

 

PECUP 
COMPETENZE 

ACQUISITE 
UDA Didattica in presenza / DaD 

ATTIVITA’ e 
METODOLOGIE 

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri della 
matematica per 
trattare 
adeguatamente 
informazioni. 

 
-Utilizzare strategie 
per affrontare 
situazioni 
problematiche 
elaborando 
opportune 
soluzioni. 

 
-Correlare il 
pensiero 
matematico agli 
sviluppi delle 
scienze, delle 
tecnologie e delle 
tecniche negli 
specifici campi di 
riferimento. 
 

 
 

-Saper calcolare la 
derivata di una 
funzione. 

 
-Saper 
determinare gli 
intervalli di 
crescenza e 
decrescenza. 

 
- Saper 
determinare i 
punti di massimo, 
minimo e i flessi. 

 
- Saper 
determinare gli 
intervalli di 
concavità e 
convessità. 

 
-Saper 
determinare il 
grafico di una 
funzione. 

 
- Saper dedurre le 
caratteristiche di 
una funzione a 
partire dal suo 
grafico. 
 
- Essere in grado 
di individuare la 
primitiva di una 
funzione. 

 
- Individuare il 
procedimento più 
adatto per 
calcolare semplici 
integrali. 

 
  

UDA1: Derivate, 
Crescenza e 
decrescenza di 
una funzione, 
Concavità e 
convessità di 
una funzione. 
Studio di 
funzione. 

 
UDA2: Integrali 
indefiniti. 

 
UDA3: Integrali 
definiti. 
 

 

Utilizzare tecniche 
metacognitive che consentano 
agli allievi di riflettere sui propri 
processi di apprendimento e sui 
propri errori per poterli 
controllare. In particolare, 
utilizzare tecniche per 
organizzare, dirigere e 
controllare i processi 
mentali  adeguandoli alle 
esigenze del compito da 
svolgere. 

 

-Rendere espliciti alla 
classe obiettivi, metodi e 
contenuti dell’intero 
percorso formativo e 
delle sue partizioni. 

 
-Usare strategie che 
stimolino la ricerca e 
l'elaborazione di 
soluzioni, piuttosto che 
una ricezione passiva dei 
contenuti della disciplina. 

 
-Utilizzare strategie 
finalizzate 
all'apprendimento di un 
metodo di studio. 

 
-Utilizzare forme di 
apprendimento 
cooperativo. 

 
-Contestualizzare e 
attualizzare gli 
apprendimenti. 

 
-Prevedere forme di 
individualizzazione degli 
apprendimenti che 
consentano il 
raggiungimento degli 
obiettivi previsti 
all'interno delle 
programmazioni e che 
siano interessanti e 
motivanti per gli allievi. 



50  

 

Criteri di valutazione adottati  
Ci si riferisce al Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti dell'I.T. "Archimede" di Catania (delibera 
Collegio Docenti del13/05/2015 e successivi aggiornamenti), pubblicato sul sito istituzionale della Scuola. 

 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione 
Nella valutazione si è tenuto conto del raggiungimento (riscontrabile nelle verifiche svolte durante tutto l’anno) degli 
obiettivi minimi in merito alla conoscenza dei contenuti ed alle abilità acquisite, della progressione dei risultati 
rispetto alla situazione di partenza, dell’impegno e dell’assiduità dimostrati nello studio e nel lavoro a casa. È stata 
considerata parte integrante della valutazione la partecipazione attiva al lavoro in classe. La valutazione è stata 
effettuata utilizzando la griglia contenuta nella programmazione.  

 
Numero e tipologia di prove svolte sugli argomenti trattati 
Sono state effettuate prove scritte e/o orali per ciascuna delle UDA affrontate. 
 
Tempi assegnati per lo svolgimento delle prove 
Ciascuna delle prove scritte ha avuto una durata di due ore.  

 
Tempi del percorso formativo 
Tre ore settimanali. 
 
Sino al 15 Maggio 2025 n. 77 su n. 99 previste per l’intero a. s. 2024/2025. 

              
                                                                                                        Il docente 
               Prof.ssa   Pesco Maria 
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TPSEE 
 

Testo adottato: Tecnologia e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici, articolazione Elettronica, Portaluri, 
Bove, ED. Tramontana. 
 
Altri sussidi didattici: appunti di lezione, dispense, software per la progettazione e la simulazione di schemi elettrici 
e di montaggio di sistemi elettronici, strumentazione di laboratorio. 
 

PECUP COMPETENZE ACQUISITE UDA 
Didattica in 

presenza / DaD 
ATTIVITA’ e 
METODOLOGIE 

Orientarsi nelle 
dinamiche dello 
sviluppo scientifico 

e tecnologico, anche 
con l’utilizzo di  
appropriate tecniche 

di indagine;  
 

Utilizzare le 
tecnologie 
specifiche dei vari 

indirizzi;  
 
Orientarsi nella 

normativa che 
disciplina i processi 

produttivi del settore 
di riferimento, con 
particolare 

attenzione sia alla 
sicurezza sui luoghi 
di vita e di lavoro, 

sia alla tutela 
dell’ambiente e del 
territorio; 

 
Intervenire nelle 

diverse fasi e livelli 
del processo 
produttivo, 

dall’ideazione alla 
realizzazione del 
prodotto, per la parte 

di propria 
competenza, 

utilizzando gli 
strumenti di 
progettazione, 

documentazione e 
controllo;  
 

Riconoscere e 
applicare i principi 

dell’organizzazione, 
della gestione e del 
controllo dei diversi 

processi produttivi;  
 
Analizzare 

criticamente il 

Sapere quali sono i diversi 
circuiti di potenza. Saper 
progettare un circuito di 

potenza. Saper documentare il 
progetto. 
Descrivere le caratteristiche 

elettriche e tecnologiche dei 
componenti per i circuiti di 

potenza, confrontare il loro 
comportamento, scegliere in 
base alle applicazioni. 

 
Sapere quali sono i diversi 
trasduttori per la misura delle 

più comuni grandezze fisiche.  
Saper progettare i circuiti di 

condizionamento. Saper 
documentare il progetto. 
Identificare i vari 

trasduttori, sceglierli in 
base all’applicazione. 
Saper scegliere e dimensionare 

trasduttori e circuiti per il loro 
condizionamento in base alle 
specifiche di progetto. 

 
 

 
 
Sapere quali sono e come 

funzionano i sistemi di 
acquisizione dati. 
Risolvere problemi di 

interfacciamento. 
 

 
 
 

UDA n.1 Componenti e 

circuiti per la 

regolazione e 

l’amplificazione di 

potenza: con reostato e 

con PWM, amplificatori 

di potenza 

 

 

 

 

UDA n.2 Trasduttori di 

misura: trasduttori di 

temperatura, 

estensimetri, trasduttori 

di posizione e di 

velocità, cenni sui 

sensori capacitivi e 

microfoni. Circuiti di 

condizionamento. 

 

 

 

 

 

 

 

UDA n.3 Sistemi di 

acquisizione dati: 

Convertitori ADC e loro 

circuiti di 

interfacciamento, 

comunicazione tra 

sistemi. 

 
 
 

Tutta l’attività è stata 
svolta 
prevalentemente in 

presenza, con qualche 
lezione svolta in DaD. 

lezione frontale, 
lezione interattiva, 
problem solving,  

attività di laboratorio, 
esercitazioni svolte 
alla lavagna in modo 

guidato e partecipato, 
assegnazione di 

esercizi per casa, 
stesura di relazioni o 
di elaborati per casa, 

lavoro di gruppo 
eterogeneo con 
tutoraggio interno 

(Peer tutoring), 
brainstorming. 

 
Per i trasduttori di 
misura si è utilizzata 

la metodologia CLIL 
per definire il 
vocabulary, 

formulare domande e 
fornire risposte. 
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contributo apportato 
dalla scienza e dalla 
tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e 
al cambiamento 

delle condizioni di 
vita. 
 

 
 
 

 

 
Criteri di valutazione adottati  

Ci si riferisce al Regolamento sulla valutazione degli apprendimenti dell'I.T. "Archimede" di Catania (delibera 
Collegio Docenti del13/05/2015 e successivi aggiornamenti), pubblicato sul sito istituzionale della Scuola.  
 
 

Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione :   
 

Tipologie di verifiche scritte:  
test strutturati, risoluzione problemi ,compiti per casa, relazioni su esperienze fatte o su argomenti oggetto di 
studio 
Tipologie di verifiche orali : 
interrogazioni formative e sommative,interventi, dialogoesposizione di argomenti concordatiesercizi alla 
lavagna o al posto 
Tipologie di verifiche pratiche: 
 esercitazioni di laboratorioproduzione di grafici o schemisimulazioni 

 
 

Numero e tipologia di prove svolte sugli argomenti trattati 
N. 2 prove scritte:  
 Progettazione di circuiti elettronici per il controllo di potenza.  
 Progettazione di un circuito di condizionamento per un sensore di temperatura 
N. 3 prove orali (mediamente) su tutti gli argomenti trattati.  
N. 4 prove pratiche: 
 Circuito regolazione potenza in DC e con PWM 

Progettazione di un circuito controllo temperatura. 
Caratterizzazione di un sensore di spostamento. 
Controllo di posizione e velocità motore passo-passo. 

 
Tempi assegnati per lo svolgimento delle prove 

Per lo svolgimento delle prove scritte sono state assegnate due ore di tempo.  
Le verifiche orali hanno impiegato circa mezz’ora di tempo per alunno. 
Le prove pratiche di laboratorio sono state svolte mediamente in quattro ore ciascuna, le relazioni sulle attività 
di laboratorio sono state svolte come compiti assegnati per casa.  
 

 
 
Tempi del percorso formativo 

Sino al 15 Maggio 2025 n. ore 141 su n. ore 170, previste per l’intero a. s. 2024/2025. 
Tutta l’attività è stata svolta in presenza         
         I docenti 
              
       (Prof.ssa Claudia Bonomo, Prof. Domenico Longhitano) 

 

 


